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.istia' non fece 

gno 1846). il popolo,,che conosceva queste pre- Gizzì,./porsuasero ,r(|b^inìOfte 
cedenze, intravide una nuova era per il Soglio nuovo Papa fosse fa 
Pontificio. : " • i| La proclamazione dell' àm 

Le idee 4Ì "Porta , d'indipendeosa; nazÌo-'che doppiamente avvalorare quella credenza: 
naie àvcai;o ' fatto in quel!'epoca un grando Pio IX era proclamato il Pontefice dei -nuovi 
cammino, e. i Congressi scientiflci, da pòco istì-,tempi, T angelo dei perdono, il ;Mosò novelloi 
tuiti, erano cóme la tribuna, da cui quelle ideejlNessunp pótrehhe descrivere il delirio di Roma 
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quando la notizia dell'amnietìa'fu conosciuta. 
"Venne il momento dèlie rifórma : \ì nuovo 

! ' . • , > 

! • • 

i ^ -

erapvfr r^rnsficrat» tfa terefì di jrtonq 
# veiieraJf> iJ!̂  v^fi^i ài £ « ^ é jf̂ /to 
H gmh tffmnm il ettp^ cònuh fFun 
ŵ /ftmb», €0ftjMS9ÌmeW)h per lòMua 
eedtàf m& venerando per la sua fer-

più o meno apertamente, venivano proclamate. 
:; L.*avòr Pio iX, al suo innalzamento, scelto 
per consiglieri duo uomini di principìi miti o^Papa fu il primo a concederle. 
i i t aa i i , come l'abate Graziosi e il cardinale 

i r t . ^ I - I 

lóifo,'che videro gli entusiasmi di qtìei giortii: , 
idee..-^JUdolatrìa periPÌ0'IX.-ini'>ttitti^gli-Stati d'Ita-, 

i l f. ' ^ 

lia, confondevasi eòli'idea di libertà, di eman
cipazione dallo straniero: l'inno di Pio TX fu 
il.ffrido.di guerra contro l 'austriaco: la coc" 
carda bianco e gialla stava,daccanto alla eoe-,, 
carda tricolore. ' ; <: ; ib ; ^ .: : 

', Ma .qui, a 4ùesto*"ptfniròj- s i foritìò' il moto 
ascendente. dii'qiiejUapàràbok, tìhe p t ó v a nOn ̂  
dovesse discendere mai più, fra Pio IX e i po-

• , ' • f • 

XJn iiìGSe non è ancora trascórso, che l'I
talia, conturbata per la, perdita (\e\ suo .He, 
apprende! jeóii ; dolore la mòrte del suo Pontefice. 

;̂ l 

T ^ 

Pio I X non é pitì! ' 
• V ' i ' s j ••-'•fi l ' ' ' - • ' • " I ' • 

. /L questo nuovo lutto,^ eh à lutto '^ella 
Cristianità; «òil pìSHecipiamp cpn sincero cor
doglio, quanto à sincera la; ifede, che i nostri 
padri ci hanno tramandata. ^ ' 
* • • . . • ' • ' • ' . ' ' • 

Sul felretro del Captì della Chiesa, noi non 
sappiamo concepiî é un pensiero, non possiamo 
provare un sentimento, che non sia puramente 
religióso, puramente crisiiuijo. 

Riverenti all'istituzione spirituale del Pa
pato, noi riconosciamo tii Pio I X uno, dei aue^ 
cessori ,cli S.'..PÌQtro, che V hanno più splendi
damente illustrata. • 

^ P iò I X , j l ééc^lq Giovanni MariaMastaiJ 
nacque in Sinigaglìa il 13 maggio 1792. ' 

Inaugurò la sua vita sacerdotale coi trionfi 
del ^pergamo nella, città natia, e attn^Yersato| 
l'Atlantico, còlse'ancor giovane gli allòri della 
sacra eloquenza..n.eÌGhilì, quando ascritto, da 
poco agli ordini sacri, seguivà>ìl-^ Vicario èjK -̂|. 

in̂ ; quéi paesi lontani dalla Cu
ria Pontificia. 

' Reduce in'^Europà, e'̂  superati con molta 
rapidità-i gradini, della gerarchia ecclesiiastica, 
divenne Arcivescovo dì Spoleto, quindi Vescovo \ 
d'Imola, è il 23 dìcemljre 1839 Papa Orego-
rio XYI ^Jio.creò Cardinale, ; ; . ; > ,̂  . 

Le orazioni del Vescovo, le Omelie del Car- ;' 
|gale Mastai rifnangonp esemplari preziosi dèlia ] 

sacra eli^quenza, in. cui avèa segnato 8lsplen-| 
didi paséì dal principio della sua barriera ec-

ca. 
. - > ' . ! 

i > Di carattere' assai" mite, fa alienò dalle 
repressioni severe (ieiĵ  governo p'òii'fillcio, che 
accompagnarono, ì moti pohtici dì quell'epoca 
nei paesi delle Ròmagne. | / 

cii^tode ideile prerogative della Chiesa 
jnor|*idl sovente alle^ievi^zi^ che i^ nome del 
Paga ^colpivano ]j?pp)ssatì po l ì t ^ j ,e per que-
sta mitezza dì Beniimentì Egli non era su] luon 
libro deHpRttito dobiinait© ^alla Curia^. • 

Quando, per la, morie di Gregorio XVT, 
il Cardinale Màataì divenne Papà (16 giù-
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^^on è tutta estinta la generazione di co- poli italiani. : o :_],., ,, j , /, . :, 
I* ; ' Papa e Ré, assalito, dagli/scrupoli della 

sua cattolica miaaiono, Pio IX non ebbe forisa.. 
di: Tesistervi : ^oretjondosi trascinato al di là del 6 VI ^ 
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punto, dove appena volle arrivare, tremò, del-
l 'aura stessa^-.clie lo ' innalzava,' volle sottrfir-
visi; e tt^'tecé Colla '̂famosa .Enciclica del 29 
aprile,-|j(ihe sóàv^^ un'altra,y9Ìla ILabisso. trs 

i^r? 

^ * 

ì . f 

•1 

^-^ 

tra 
r 

il) Papato 6'KItalia. •? nr^ . ^ ' ; [ ?; • ^ 
'"̂  In mézzo';a^ terribili ' peripezie, fra tórmen-

, tos9 esitazioni,'quell'abisso divenne più profondò 
colla fuga di Gaeta : .dagli spalti 'dì quella Tor. 
tòzza, Pio IX condannò 1̂  jftjalia, che avea bp^i 
detta; rientra» iit ̂ lomaiprecedutp d^^un'ariiiata 
stranierarlarig^^ciliazione divenne impossibile; 
l'Italia etèreo al|i^*vìa per raggiungere la sua 
meta,, e la raggiun^'^':'da quérgiorno^ .irPìlpa-
Re (non fu più coir Italia ì da quel giorno si 
iniziò la lotta tremenda' fra il diritto nazio-
naie-unitario e il veto teocratico., lotta, che 
passò per Castelfidardo, per Monte Rotondo, 
per Mentana, ê  finì a Pòr t a |P ia : Tltaha 
non avea vinto il Pontefice,: perchè non l'avòft 
combattuto:. ,abbattend9'il'Principato, temporale 
dei Papi, avea riacquistato ' il su^" sacst̂ o diritto 
eu Roma. , , ' , 

• • • • • • • . . . . : , , • . , , ; . , -,-•••• . ' • • . 

Il Pontefice non seppe^ non yolle sceve
rare il, concetto cattolico dal diritto •politico : 
Pio IX sì dichiarò prigioniero in Vaticano, si 
isolò dalla nuova Italia che lo circondava, co-
me se n era viriuaJmentQ ,sepai^tp nell* aprila 
del 1848. ,,: ^ ..: . , ,,, ..,,v ,. ;., . .:., •• • :< • 

• Ma forse nella' carce?re ideale, ch'egli si' 
era creata, benché oppresso dagli scrupoli della 
tiara-, il suo sentimento aritìèó 'dì patriota ^ il 
suo caràttere dolce lo avranno nell'ultima oi-a 
indotto a benedire questa Italiav^ risyeg^'ataai 
i(n giorno col ncjme di Pjo IX sulle labbra: 
quel sentimento, quel carattere, per cui, all'an
nunzio che il .postro Re ' ikgrimatò giacèvàsul ' 
suo, t^Uo di, morie, j i aS^eJts:: : a spedii^li, \ nel 
l'angelica sua bòntà^la pontifìcia .benedizione T 

Anima avventurata! Che salendo;:,«al Tri
bunale, dove si giudicano, irfPapi ed ì Rei t i 
circonda laureola di un atto così magnanimo, * 
e degno del cielo! ••' ' — -
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DIARIO POLITICO 
-> -^^ 

II PftrlBinento jnglefle non * a« 

! L e p romO^Onl d e i COlOlineUi oer I0 pa-seggiata dplle t t . MM. è 
'̂  fuori di Porta Via nove, a poca di-

V ItùUa Milt'iare pnhhUf^a. ìì ?e 
gnente decreto, fincato da Sua Mao Cora gìnnto al tèrmine dèi!* Itìfighis- -^^ ^̂  ̂ ^ Monaio : 

• 

[ t à W ^ l . In t«m|J6':dÌ pace t co 
tori, ma vi giungerà aici^mente lonnaia delie varie armi e dei corpo 
prima che si rmalic»4n Vienna ô ^ di (fiato itìàaggiore non poflsono ea 

T 
stmfa 

r- j 

altrove ila GonfeteìiU propoatà d»l-
r Austria per sÌBtemare gli affari di 
oriente. . ^ a 

SuU'aocettasJOflB dWproposta da 
parte delle poteOfe Uffi^tizìe àono 
ancora molto incerta; c!Ó che dicono 
in proposito i corrispondenti dei gior^ 
tìhìì', nelle loro lettere o nei teìe-
grammf. naa^encMal mondo , delie 
congetture. NuUa si sa ditt.positiva'' 
suU'adeaione o Balrifiuto dt ,q̂ tte«ta 

È probabile elle là megtjir^ p&rtè 
delle rispoate siano condìaionate, per 
mi ì& riunione della conferenUj «a 
non abortirà, sarà preceduta da «n 
lungo periodo di se e di ma, come 
ne offrono moltiplicati esempi gli 
annali della diplomazia. 

Qaa?cauo ha defluito anche le per-
^Ptis, ch4,:rappreeent6xanno_ l'Italia. 
fi i termini del programma che sarà 

.Sostenuto dal nostro governo alla 
\conferenza; ma, eomedinevamo, qae-
Xte'ltfofmàzloiSi sono iffalto^Vama-

;|ture. Non ci réats quiDdi che'cotìai-
[ìlare i lettori ad accoglierlo, con 

' jnoita r'aarya.. , , . ' ^ -
;; Vi'sono certamente alcune linee 
'generali, da cui Vltaìia invitata a 
jfreiidflr parte ad un ariaopago, clie 
deve decidere delle sorti di tanti po-

ì̂ joli» sptt pptT^e non dovrai, pert»* 
inents acostarsi. E^sa «0», PH^ dV, 

"àmeDticaro che la hase fondamentale 
4«Ha sUBi rlcostiiaaione poUtlca à 11 
Àrinoipio dolio nazionalità e del pro
gresso civile ; ridtt dovrà per oonse-
.^ttenza creare unpracedente, ohe un 

%iorDO potrebV e^wrì», rjn/atsciàtp, 
TOottendo la propria firma sotto un-, 
fitto qaalncqae, che, sotto il titolo 
Bpecioflo dì affrancimento dei ori-
Btiani, rihadiwB più fortamante che 
mai il diritto di conquista, a c&nag-
gnasBe, mani e piedi legati, alla Ras-
aia i popoli, che, ae hanno Iftabato 
la bandiera deU'eraenofpaiiiq^Bj Inaf
flandola del proprio sangao,,non lo 
jfflcero già por passare, conĵ e una 
.maudra dì pecore, ceì marchio del 
Cercato, da Un padrone all'altro. 

L'Italia dovrà pare ricolmarsi, che 
ha intereisl eommerciali. e politici 
da tutelare in orienta: ^ha non può 
quindi aderire senza ri^serva e al 
ca ò senza protesta contro qualun
que combinazione che fossa nociva 
•Agi' interessi •' dell' una e deli' altra 

apeoie. 
SaÌA condotta dell'Italie, come 

speriamo, ,sarà stata prudente in 
^quella parte, che non si mostra sulla 
ficena del pubblico, è certo che il 
nostro paese non s4rà isolato nella 
laonfarenza, ma troverà compagni n^l 
^o^pnere una polìtica equa, e che 
Roncali gì' interessi dì tutti, senaa 
bffoDdere ì princìpii dal pubblico di-
ritto. 

- t^ \f 

:, H Pariamento di Berlino fa aperto 
con un discorso del trono, in cui la 
^arte relativa alla politica estera fa' 
fein aingoiare,,pontraato, per la.aua 
Ŝ dt̂ cia nel mantenimento della pftodj-
(jolie vive apprensioni replicatamente 
manifefltate dai róiniatri nelle Ci
bare inglesi, e; colla inquietudine' 
mal celata mi circoli polìtici, di 

VieìPliia..' ', 
i n discoreo ripete V f̂t̂ î ^Aft, che 
firmai ha nauseato tutto il mondo, 
flueìifl par.» almeno del mondò che 

^Bon' ài lascia abbindolare dall' ipQ-
|ri8ià. l'antifona delle riforme, che 
^ Torchia non ha voluto spontanea-
^lento applicare.. 
j Bella la Euasia, il eolo Stato di-
^|otico d'Hwopa, che va ad applì-

are foorì dei suoi confloi le rifor-
ie a suon di cannonate 11 

', la. Germania» chs si dichiara quasi 
^intereisata^) in 0-iente, con-

Jbuì rà come tempre (???) al man-
Ijliimento della pa.̂ !(!,f|a ..le, potente. 

Fatò a questa pace nontutti ore-
jno, jparUcolarmante dopo le parole 

^l lo Ciar alrpggiraento di V.borg, 
?̂ fdopo V iflgrt?8so della Grecia nalia 

lasaglia e nell' Epiro. 

sere promossi al gi'Sfkidi «laggior 
generale con deistinaisio!^ al éomando 
dt nna brigata di fanteria o di OÂ  
vauerìà, sa prima non hanno eaér* 
citato il comando di "an reggimento 
per un fiufOciente perìodo di tempo 
che non potrà mai easare minora 
di un anno. 

« Art. 2. Gli ufficiali superiori del 
corpo ài «tato maggiore daPt.no par-
0 ò; 0 all'atto della loro promouione 
'a ooìeÀtioìló, à'pìH tardi, secondo 
che le èstgunze dfll serviKìo saranno 
per CijosigUara, .far pft'Wggio nel
l'arma di fanteri» od in/quella di 
cavalleria per a?«amftra il comando 
di nn reggimento. T'Ale paa^a'gitio 
avrà iurgo nell' Hi^^/Z^fe^^.^ " • 
ma, Beco».do'U speciale itlTtQdlne e 
secondo i precfldenti di o&rncra de
gli InterABsati, e dopo avar asoràtato 
per un tempo sufficiente le fixniiom 
di capo di Stato maggiore di divi-
eìoaa o di corpo di armata. 

.«Art. 3. Fargli attuali colonnelli 
del corpo di Stato maggiora il li
mita di tempo stabilito all'art. 1 
potrà anche esser diminuito io quan
to ciò aia portato dalle loro condì-
KÌOQÌ di anzianità.* 

- Il decreto 6 pr-^caduto dalla ee-
guente relazione dèi ministro della 
guerra ;& Susi-M%ektà: 

Sire. •, 
L'esercizio del comando delle trup

pe nei gradi di cffioIaU generale r i . 
chieda una perfetti.,conoscanza degli 
elementi tut^v '^i qnaìi si estedde 
l'azione di tale comando, oonoscenèa 
la qn^ie non può ohe venera gran
demente avvantaggiata cvj alla col
tura iniiitarà teòî ioa vada unita 
quella prntica che essenzialmente »' 
acquista mediante relaz\onl dirette 
cogli apecnnati. elementi. 
• Sembra partaàio al rifirente non 
potarsi mettere im dubbio ess ira uti-
lisaiina oondizìpno in chi aspira al 
comando 4e^U gr'sodi unità tati-ohe 
l'aver per un sufficiente periodo di 
tempo rotto il comando di a i reg
gimento. Egli 9i Infitti in quella ca 
rica che l'ufficiate destinato alla caî  
riera mperiore più facilmante acqui
stare perfdzionara i'attìtadine ai mj* 
neggio tattico dello truppe ed al loro 
governo morale, disoiplinara ad. am-
miniatratiyo. 

Dìv ciò consegue la convenienza 
di stabilire che i colonnelli i quali 
aspirano al grado di maggiore ge
nerale eoo destinazione ai comando 
di una brigata, abbiano ojeroìtato 
per un c§rto tampo il comando di 
un reggimento della propria arma, 
oppure, traitaadosi di colonnalli di 
stato maggiore, di un reggimento dì 
fintarla o di caval'eria. Con questo 
non si farebbe del resto che aatt&io-
narfl, col vincolo oiibligitorio di una 
prfiacflzione, quanto ai rìcontbbe 
sempre utile e può dirai siasi gene* 
Talmente praticatn, tranne pni co-
ionnelUdi stato maggiore. R^riguardo 
dei quali una tal massima non venne 
^incira ordinariamente eeguita. 

Nella destioazione dei uolonnolU 
di etato "inaggìoró ài &)manào dì un 
reggimento si avrebbe anturalm^ente 
riguardo, per c,ò che riflette 1» epa-
ciaJ.tà dall'arma, aiìa ^roporeioafl 
ffaì Reggimenti difantOT îa e dì ca
valleria, come pare alia speciale at
titudine ed ai prtcìdenti di carriera 
dei calonnellt stesai. 

Nella fiiucia che alla Maestà Vo
stra giaccia di concorrere nelle aue-
aposte considerazioni, il rifareote La 
prega a volersi degnare di apporre 
l'augnata sua fl.'mà. all'unito schema 
di decreto. . . * 

stanza dalla ports» le augnate «igno-
lascìano la carrozza per oamml-
. 'Ti piedi. 
Eise sono quRst sempre «ccompa-

Mate dAlla raarohoaa ai Monteremo 
a da un cfflcìR ê ^«1 seguito della 
R-gina ài Portogallo. ^ 

Il R-4 Umberto dopo U disgrafia 
del 9 gennaio non è Uacit'J cba, po
che voUtmal paiano I il giorno del 
giurametiio delle trapp*-. Il i giorno 
che andò W M intecitorio per prestiro 
g uvameato . d io altre qa&itpo o 
Cinque oooasìoni, quando àudd alia 
staz o'Ve per fiCevlTé la atta àuguat* 
Boreila, regina^ di Portogallo, a pe^ 
salutare il principe ereditario di Gar-
manì» e quando andò a reetltuire Ja 
Tiaita a. pri-icipi istranien vaA^".!»; 
B'>m« per i funerali d«l*R9. i 

S. M. ei ftìzft la mattina molto per 
tumpa a paflsaggia.a lungo coi suoi 
aiutanti .di campo nel giardino del 
Quirinale e Ai reo» quasi ogni giorno 
alle flcuderie dove v* introducendo 
grandi ràodifijftiioni, dalla qoali ot
terrà non piccole economie, avendo 
deciso di non tenere più mone razse 
costoelssime. Altra economia il Re 
int«nde d' iàtradarra nel Berviaio 
delle caccia, olle erano la grande 
pasBione di Vittorio BnanueU, e 
ohe portavano grtindì siiese, special-
m«*nte quelle di montagna. 

I; rimanonto della giornata S. M. 
la passa nel rivedere le, carie del
l'Archivio di Cjrte, e ntiU'occJparei 
deli'amministrazione della sua casa, 
che è quasi completamento regolata. 

Soppresso 1' ufficio del G binetto 
partiooiare tutti. gii impi^giti che 
ai ficevaoo parte sono st«ti incor
porati nel perflonaié dei Mini8ter<> 
delia R. .Casa; il comm. A^hemo è 
stato messo a dispoaitiona dd Mi--
nistero oon 1* intiero sttpfiodio. Egli 
al tratterà ancora a Roma qualche 

iorno per provvedere silo sgombero 
_el paiamo dft lui occupaxo in .via 
della Diteriai-.e nel qu'ai« andrà a 
staro invece^1 generale Mìdioi pri
mo aiutantotdi S. M. 

L* otaoio d«gU aiutanti di campo 
del Re, Sfguiterà a stare però nel-
r interno od Quirinale, fsiendo gii 
aintanti dì campo addetti dirotta 
mente alla peraoua del He. 

{Gasxetla d'ìialia) 

considerevoli d'Eiirftpa» trovasi ffw 
vomente mftUto. Sfgg unge che fi
nora si tenne ceJat« questa maì^t-
tia. ma rhe ormai a'à aggravata io 
modo obe il àkècàhàisrìit rieeue im
possibile. 

-. L e ^ ^ W ^ I e l ConstUuimntl 
alla rubrica Uerniere he^r^^ 

Nel cooeiglio di miniatri Iw^utosi 
domtinioa per delibe are au 1$ mo
zione della Camera relativa &jtla dl-
ecnstfione d votaziont àeì hjìanotov 
Dof&ure ei oppose aU'aggiorna mento, 
che renderebbe necessario jj vóto p«r 
dodicesimi. Si prevede che possa prò 
durai un qualche notevole iaciAeate 
su tale queatìone. 

^ il màresciftllb IVfac Mahon ha di
chiarato davanti si consìglio dei mi-
n stri che dnrà la sua dimiaftione, 
pìuttoV^%ie^ fibcbttare ancora dei 
dòdiCPRiml provvieori; e D-faurfl dis-
ee: «Cari coìiegfaii ho dato al mare' 
eciallo la m a parola d'onore che il 
bilancio saia t-tato itteto; la mia 
parola à impegnata.* 

Il ministero ha drici/iQ rhe pria di 
impegnarsi m una pubblica discna 
sione su ta!o Afgnmfuto, convenga 
ifeglio ìntendtirtii col capi-partito 
deJJa sìnj«t a. 

SPAGNA, i. ^ h\ Corresponden-
eia dica eh** la riunione delia mag-
gioranjia del Congre-'aa avrà Inogo 
alla prpaidetiza il 12 correiite. li U 
gnor Canova» del CaatiHo come capo 
dal gtb.netto fsvà un d.'icortìo poli
tico nel quale Tira conoscre U pro-
grau.ma ilei govt-rnr. 

GERMAN/A, 4. — h% Gaxsetla 
di Voss annunzia che. Diest Diber, 
uno dfgli avversfiri pulitici dei prin
cipe Biamatk, intenta a quest'uomo 
di St&iat uo processo di didtAmtixionĉ  
in occasione di uto scritto anonimo 
letto da] procuratore nel processe 
OiCBt'Pjitief. 

Il proceaao sarà giudicato II 23 
corrente a Berlino. 

AUSTRIA UNGHERIA, 6. -^ Si 
L I ^ 

ha d« Vienna: . 
Ureera ì varìi cluhs à^opposìzlondt 

dopo uoa di^cuss ontj «egreta* del-
harai'OQO d̂  tèntr f^rmi gli aotorìori 
àeYìhiirhii taioviìo ai dntxu 

~ E da Pre&burgo 6: . 
Robetti PaUfy ai suicidò p6ir abi-

lanci fiaaQai&ri, 

"^ ~^>— 

sjLum _ < r H I ' 

* = = ! = 

ROMA, 6. — DeegiSesserfl tut
tavia assai incerto se l'onorevole 
ministro Mancini ri presenterà al Par
lamento nella prossima asaaioae ie-
gisUtiva il progatto dl.legga par 1» 
riforma pel codice pen&lfi. 

NAPOLI;,6. -^ h\ Gassetta di 
Napoli recai 

Î Ti i muratori ritoranroho sotto 
le ftaestr© del sindaco per domanda
re pano e lavoro. Brano precedati 
da nn cartellone in pasta dì un'a
sta, sai qaaìa «rà acrittoV « Viva la 
« truppa, vìva i oar* binìerì, viva la 
«firzi pabbìtos — K poi pia colto: 
• Preghiamo la noblaaa» di Napoli 
«a venirci in aJato, siamo stati dal 
«Sindaco ma fiaora non abbiamo â  
«vuto nulla. Viva la libertà.» 

Il duca di S. Donato dopo che i 
dimostranti ebb-iro alquanto gridato 
ed applaudito al fece alla finestra e 
disae che si ritirassero, ch'egli non 
aveva lavoro a dare, « che i l Ma-

mOIACA CITTADUA 

l i id l r l sezo a % n 0 . ->^ Sappia-
àio ohe va coprendosi di Orme dà 
parte degli studenti dell'Università 
6 della scuola d'ap;>IÌcaztone, il se-
gutjute indirizzo a S. M. il Ra Um
berto. 

81HEÌ 
N*Ua gravù seiagnra che ha col

pito il pa«se, rtata ai onor* d^H 
iuUnni, sommo osifjito la certezza 
che Voi aarute degno iÌgtÌo e ano- i 
BiBSfiore d'I He GaUntnomo. 

A Voi, S.re,̂  è affidata per il pri
mo la sacra cbstodia Ad il iisggia 
pfogTé&»o ài qaelle Istitnsioni che il 
Magnanimo Vostro Genitore fondò 
col ooncorsQ di tanti patrioti e col 
santone dì tanti martiri. 

Voi, soMato valoroso, fDste a iom 
pò di offrire il Voetro braccio atì« 
grande op^ra deli'indipondanza; Voi 
avete giurato fede alla nostra santa 

aveva lavoro a «are. « cae » ^ u - j , ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^.^ „„^^(i .^mpre con 
nicipio non aven danan per procu. j , ^ ^ ^ ^ j ; ^ , ^ ^ ^^^ j ^^^ auccessori 
rar loro dal pane. 

^y 
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LA GIORNAtA-DELLE LL. MM. 

Roma, 4. 
S. MV la regina Margherita al alza 

da letto a buon' ora ; fa la sua loe-
leite da mattina è «ì reca qaind*, 
passando dai cortili interni del Qui
rinale,,a'visitare la àna angusta co
gnate, la regina dì Portogallo Maria 
Pia, <?on la qaale ei trattlone fino 
air ora della colazione, che ha luogo 
ordiiiarJamente alla dieci. 

Il rimanente della giornata flno 
all'ora dei passaggi S. M. la passa 
ricevendo alcuno vìsite, leggendo, o 
dificorrendo col principino di Napoli 
e con le «ne dame 4* compagnia. 

AUe quattro la Regina, quasi sem
pre insieme a S. M. Miria Pia, la-
.siJia-4l Quirinale p^r recar»i alla 
consueta passeggiata; .,., ,, 

Le due Regine ô ooupano per lo 
più un Jogno chioso, moRo modesto, 
e con le livree del domestici senza 
alcun distintivo reafe. 

OrdinariameBte il luogo preferito 
^ 1 

Le parole del dol dftca di S*n Do
nato furono accolte con ano scoppio 
di grida e dì fischi acntiaaimi. Le 
guardie arreatjirono a'oanl del piii 
turbolenti. 

— V 8gita«iooe in Uvoro dal 
Banco di Napoli a contro i progetti 
deiroaorevola àaca. di Sua Oonato 
creeoa aelo n atre ptovme'e. „.„„ .„„ 

La Capitanata pubblica un lungo j i^iaciale, 
articolo coi quale combatte con ra-

f ioni storiche l'asaarda preteaa del-
'on. duo». 

MILANO, 6. -^ La Banca popo
lare ha deliberato destinare ogni 
anno una determinata somma per 
accordar prestiti suUa parola d'ono
re ai &t:ci cha non haijno altro pa-
iriraonio so non l'oneità ed il lavoro. 

l'nomo leale e con i suol eaccassori 
che sapranno tenerla alta, mconU-
minata, gloriosa. 

Bmnt 
Possano i più lieti eventi rendoro 

fdiìce il' Vostro r^geo. ed aggina-
gore nuovo nplfiBflore alia Patria. 

C o n s i g l i o p r o v B n e l a l e . — 
Ogg a la 12 vc% tx convocato m se
duta straordinaria il Oonaigiio jpro 

H^ q - "F h .- ^ r+,r*f* - « ^ ^ f " • V *• * " • 
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FRANGIA, 5. — li genaraie Oial' 
dinì giungeva a Parigi la mattina 
dal 4 aUs cinquo o treatacinqaa mV 
nati, 

» Fu deciso ohe il congreseo pO' 
stalo che db va inaagararsi ii 1. mag
gio p. V. a Parigi «ari tonato al 
p»JaMO Borbone. ̂  

Il diploma dell'ospoaizione aniver-
salo dei iSlS rappresenta la Fran
cia che si appoggia alla Pace per 
prqCeggere ti Lavoro. U Temps 
dice che è an lavoro eminentemeoto 
artistico: ne è autore nn distinto ar
tista, il signor Baudry, H 

—^ h'k P«.trie dx" nvdte da tonto 
sioara che < uno d^'personaggi più 

Dopo un discórso oommoventiesl-' 
mo ed EiJpUuiìito del comm. &Jezi, 
pres dente, ed una forbita * pnrd ap • 
plaudita raUzìone del depntato cav^ 
Colatti, il CtOJ^glio Pi^ovinoiale ha 
deUberato per 10 Umazione ; 

a) di votaro la somma dì li-
ro 100,000 Ipflr un'opera di benefl-
oensa* cim giovi alla ganeralità della 
nròvinoia » che porti il nome di 
Vittorio E-jaanuoI*', ailvo di <l*te)̂ ^ 
minare in altra Sédut?, dteiro prb"̂  
posta della D jptttaxUme l^rosinciale; 

b) di coooorrere oblia sottosori' 
sione di L. 10,000 ttl mo!iO»e»to 
nazionale da fingersi in KóìÀa. alla 
momofia di R^ V'vtorioBmanaoleU 'r 

e) di lattìfere,in via di sana
toria l'operato fin qai dalla Depu
tazione soeCitutaa. d'uvgarusaal Pro
vinciale Caneiglio, approvando citò 
li telegramma e lo indirizeo di coa-

-dogliàiiza e di davoKioae, i ' invo di 
uua rappreatatariKa ai fu,B«cali in 
Roma, il personale suo ora g '̂io alla 
Maoatà d«l lU Umbert̂ t l, ed il cosi 
oorso nelle apese d^ilu cerimonia 
solenna cha »atà ceUbrata domani 
nella Cattedr&la di questa oittà. 

, tn flUro numero air* pubblicato 
il reBcconto della seduta per ciò obo 
si Hf r,8C9 alle altre del barationi. 

Tr i f fe« l9»« p e r In m o r < « 
di^l n « . -^ 11 Sindftoo dì Padova 
pubblica 11 BBgoante «v?i«o: 

Gekbrandosi «abbato 0 oorrante* 
allo ore tQ àstióterìdiane, i& questa 
Ga(iodral6, U iiolennf eleqnio a S. Ù. 
)' ainatitfsimò Re defuiito WlÙorfO 

•:M gotarentigìa dell4 BictU4eK& % 
dell* ordlaa^pubblifio ; 

V,flt | f artoilì m a 14S della 
L?gg;a Ctimanala e t̂ révinciala» ; 

Si pubblica a ai dichiara obbliga* 
tcro il atguante provvedimento di 
pofisin, affinchè abbia ad essere da 
chÌQ;que osservato dalle prime ore 
dei matt PO del (l'otto -giorpo .fino al 
,i(iraa^e doUa aolenoo fuÒKionê  

1. il pu^lìico a,vrà! ingresso alla 
Chiesa eno" uscirà gli* le Cro porto 
principali che ai ap~ono Bul piazca^Àc '̂ 
na!?fiore àA t)aoBiCx: -?"( .. • : <• 

2. Entreranno in-Chif^oa p«r là 
rórw che matte sulla Via S, Già 
pannù o per qaolla sul Piaszaletto 
dietro Duomo, i pubblici ùuzioaari 
^ lu altre persane muaita di viglintto, 
« cetto que/le sai cui vigtietto fossa 
altrintenii indjuato ; 

3. Tutta -'e carrozuft che traspor-
ttiranuo al'B Cattedrale lo persona 
munite'di viglietto d)vraHno arn-
Vira 0 dalla Via Vescovado ed al
lontanarsi por quella di S. Oiotianni, 
0 dalla Via Accademia o psrtiro 
p«r la Vt<x Tadi appena ne saranno 
discesa ie perone; 

4. Per riprendere la persone stesse 
.'e ciirrozsd dovranno conerà Io me^ 
d̂ ì̂ ima etrade atazionaudo nell'in" 
twrval/o 0 eul Piazzale del 'teatro 
Concordi, o luogo la Via Teatro 
I^uQVO a Via Accademia^ in fllaae-
«ondo l'ordine con oui arriveranno 
e ««rea oltrepassarsi ; 

5. TaUo !e altre carrozze che do-
veesero passare per la vie aoprain-
dictito non potranno farlo che se-
gaendo la «taaéc dire*\0i\ij; - • • 

Ad ogni altro ruotabilo sarà in^ 
terdettu il psBsaègio; 

€, Rimana inoltro vietata la clr' 
o-Uzione di qualunque'fU taVile sìa 
a cavea i che a mano por le V 0 HiJfè 
Vecchie, Monte di Ptetà^ Duomo, 
Arco Valaresso, Dietro Duomo a 
Man di Ferro, i cai sbocchi sa
ranno chiusi. 

Si avverte inoltre che la Chiesa 
rimariA parata a latto e ap'fta al 
pubbliop BAbbato 0 domenica 10 cor
rente.'•''' : 

Padova, 7 fabb-aio 1878. 
jfl Sindaco 
PÌCCOLI 

S fe l i l» ra lo . — In mezzo ai 
fdtti oiamorosi che ci atordiscouo la 
mente, non dobbiamo acordaroi ohe 
oggi r.'oorre il trentèlimo anniver
sario dal Iglorno* in cui r&nimosà 
eoolareaca della nostra uaivoreitàv 
inso gando contro ToppreBsore stra
niero, suggeitava col sangao IL suo 
amore alla patria. 

Padcva non dimenticherà mai 
r S febbraio 1843. una delle date 
che sognarono l'alba dal nostro ri
sorgimento naaionala, al cai aole, che 
adesso rifulge, oÌ Tiscaldiamo tutti 
noi qrf^i dei mai i h d'allora. 

ì ^ a p p i a u x o ohe il R. Prefetto 
<H>n ana gentilissima lettera espressa 
alla Comunione israelitica raggradi-
m« to del Governo per il modo con 
che vennero «olenniBaafia le Siequie 
del Re Vittorio Bmanu îils o per i 
eent.menti di cui la solennità stessa 
r/«i8Civa una nuova manifestazioiia. 
' Xiberià nel dolore. — GÌ 
sono arrivata p&recchia lettere con 
invito di «nggarira ai cittadini quo-
vto o quel modo di esteriore parte-
cìpaziottt' al lutto, di cui domani ri
corro il trigesimo, celebrandosi nella 
Cattedrale solenni oseqnle per la 
morte di Vittorio Ecoanuole. 

Lodiamo i sentimenti di chi oi 
scr.ve, ma non pubblichiamo le lot* 
twcf «entbrandoct che se vi è qual
che onsa m cui ̂ i debba li^sqiara ai 
tutti la spont&nertà deli' iniziativa, 
uia per lo appunto in una espres-
siooo di lotto nazionale, che appa
rirà tanto più (dncaro quanto sarà 
p<4 alieno da inftuanza artiflc ali. 

^(fl|l>Ci4 !9la(er . -^Domani 
sera. n«il^ ricorrtmaa del tr'geaimo 

"dalla morto di Vittorio Emannele, 

Qdenta Conferenza straordinaria 
non à Q^mpr̂ ia qalle doàki àaU'aÒ' 
bonamènìo in corso. '>"Ì'*Ì,^ 

i^biglietti d'ingreno (al presso di 
una liì-a) si potranno acquiatara 

f resso la libreria Dra ker e 0. (al-
' Università), « qaést» s^ra ancha 

air togrosBo delia S^> suindicata^ 
' fi ' j-2 liT^Vl ^ ^ ' j a., -j 

i^o nvo^ife i l i i§uc nmvh 
t i ; ^ iypn j)Iw^ uUffl ddl genero 
une ili di. 'v;,̂  .;»•• 

Davanti la nostra Qorte d'Aisisd 
stava i«ri Tommasini - Lù'gf, impu
tato di i*ieeÌtasione dolosa. 

A un cerio pnnto dell'udienza, 
entra nella sala il test monio Gobbo 
Geremia, contadino. 

Il presidente oouiinoia V interro* 
gatOtto. Kccotià là palate, chà rag-
giunge il noti plus ultra del genera 

—* Pt^eM.' .SPastimonio, avete mo
glie?- ^ -'\- ?'V; 

Test. S l i t t ó r e , 
/ r - Pres, (a Tymmasini). K voi. 

avete mofjllef ^ ••^'•••'i 
— -4cc Sissignore. 
^ Pres. Chi è vostra tuogHe f 
•— Acc. Tnle dei tali, 
— Pres. (ni toatimonio), S la mo

stra, ciìi è f 
— Test. Tale dei tali (ripeto il 

nome deJla donna del Tomm«sini). 
— Prei. Ma cornei? Vi^siét» 

sposato alla moglie ddl Tommasinij^ 
—• Tesi. Siflsgnore, davinti M 

Sindaco, mentre lai (indica IVmmf* 
alni) era in prigione. t;|| 

— Pres. Che ne dita voi Tommé-' 
alni? 

— Acc, (sbìlordito) Io V^fQYSt 
sposata spio davanti al ciiPato. 

—» Pfes. & Os>bbo va //ha tolta: 
ve lo SKiite meritato. Imparate, aà 
imparino tntt», a rispettare la leggi 
civili. 

Tableau.^ ,, • 
r » «fiiato» ìoer n n i n o n s i -

i i i en to a $j. i l a r t l n o a l H e 
V l t l u r l o G m a i i u e l c fl«-^AI)r 
biamo r Cavato cop a del segueata; 
:ManifaBta, a lu pubblichiamo richia*-
maodovi L'attensione di quanti haaa(»|: 
cara la memoria del oompiaQtji Rè 
V.ttorio Enanuelo: , 
I * Allo scopo di procodera alt 'at-' 
tuaziona del patrìotico div simanto 
di erigere un monameato a S. Mar
tino a) glorioso Re Vittorio JSma-
nude lì ai è costituito un Gomitato 
composto dei sottosoittl ahi si ri
servalo Ja facoltà di aggregatal in 
seguito altri membri. ^ 

Da, un capo all'altro d* Italia V 
unanime. ^ commovente io slanci^, 
sublime nella otàMf^stasione del dO'̂  
loro e della rioonosoeoza» che tonti 
misura-Ad un {̂ empo dèi iìoHU del 
defunto Sovrano e dell'aJTdisJoaa oho 
Egli Bi « a guadagnata. 

Ai tanti progetti di naonumoatt or t 
sano, vaoj aggiungere un altro a 
S. Martino. SJB lecito al Comitato 
%hO impfend'aì ad attuario ìì dire cha 
luogo pia opportuno non esista là 

' Italie. Colà an qnei coili si combat
tè, con inattdit» fjrmezza, coatcó vtA 
forte a; valoroso netaico, per noa 
giornata intara. Alla lo^tagiganiesca 
corrispose dapprima un grrtii:ia sa
crificio; ttu generate, tra ojloanslll, 
pd di ottanta altri ufflo^ali e do» 
mila soldati, —̂  cifra onormat in pro^ 
porziohé do' combattenti^ solo rag
giunta nelle piti sangamo^à batta
glie, — cadlero olociuao a! grand» 
prinoi[>io dell' indvpen lenza u^zfon^-
ie; ma iucommeasarablle fu anohff 
li. ben^ftoio, la quel giornc, pel v*-
loro dei due eserciti t^ìia&ti, lì fran
cese 0 r italiano, r indipendènza d'I
talia divenne àòa realtà, o fu gat' 
tata, la baa^ della sua uaL0;££ioae. 

Un móo unì dato colà à reo amato 
dalle stessa gloriose vittima —quei' 
colli, prosi,«[ripresi tsote voita, ba
gnati di sangue e oopurti di morti» 
devono'ói^Sàra sacri all'Italia -^ a l 
Tin i t|iOnamaato degno, di chi Imfa a 
dâ n̂o di ricordare al pih lontanò 
avvenire, colia memoria dell)! gcanda 
giornanti, anche la gratìtulina dai 
contemporanei che vuol tfiaav« con
tinuata dai 'posteri. x. , . 

Il Comitato fa appello all' esercito» 
che hit scritta col sangue, a 3. Mar
tino* la pagina piti:|rlDri08tt'esplaii* 
didadella aua atoirta, e a tatta Vh 
talia che vide decisi- sa qiii*'0oìll i 
suoi fdrtunati destini; esso h pteao 
di flduoia di essere asooUito. 

sarà «Beguito, in teatro Cunoor îi, lo, ! Lo oEtirte sì potranno mandaro dl-
Siàbat 6ì Rossini. r ^ > IreKamento ad-unO'dei sottoscrittio 

Vi cantano le signora Lucchesi e | recare al rgjipn Sindaci o all«. di 
Celflga, non cha i «ignori Mauralli 
0 N»)varfl. 

Il terea dell'introito sarà devoluto 
fi b^offlcio dbU'Orfanotroflo Vittorio 
Bmanuèle da erfgisrai in Padova. 

t ;ou i l e reu i»e . '—QuesU seirai 
alla ore 8 [iriicìse, nella sala »opra 
la Gran Guardia.,. in Piazea Unità 
d' ItfcliB, i).vi-à luogo la''y;ià atnun-
oiaCR Conferenxa straordinaria a 
baneSuo dei Giardini d' infanzia, 
aallu quale il prof. Ferrai leggerà 
un» COMMEHOUAZIONB DBL tlB VIT 
TORIO EìiVìVlthS. 

^^^V ^ J r ^ ^ 

refiiòol dei g ornali che vorranno aa* 
sumersi :'di raccogUarlo. /fotta vare
ranno pubblicata ia uu poriodioa 
dalla rispettiva provin̂ Qì̂  f| ^qnio^i 
In an album oho à ano tempo verrà, 
rassegnato a Sua Miostà'^' '*''" ?H 

di tederà 1̂ corren^e^ i i^oi conoift-̂  
tadiOi di quésta 'loipr^a cha nq?! 
po^,^ njijft.d^^ faiiire.';:,-"' '• 

IL COMITATO 
ToiiEhhiQo.LxjiGiB&a&toretpresiden 
BaUcantl conte Gio. B«tta • Besc..̂  
Francesco - Bettont ocnte Lodovutt 
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inslgllard provlnoialo, già d'iputftto ' 
oldritti flsv. Franoasrto sicdaco di 
oUa Mantovana • BonloelU a v t . 
»V. AUeunàròf còneìglUee provio: 
iaU — Borghatti oomm. 0laB6ppe 
14 prefetto, già vfoapPeildflnttì del 
lomitatQ Sol^irino' e S., Mart ino -
Ipeda oomtt. Vinctìnro Stefano d^-
ttLthto - Ooffini do t i . U^raozo - Ga-

ccatruzlone* é d«lU reale Importafta» 
dei fabbricato. Poraa quel Masssra 
sQppos3 tho qut si dovessd fa r» o-
pera moanment&h cùa pompa di sti le 
claflfllco, vlgpolfsoo O J ipbUftdlferiò, ój 
nott g 'à atifl fabbrioi* diecsarosa e mei ' 
desta comò q u e t u di r^fSsntfl e re t ta 

j atiHa nuova v-a. 
Dopo molli rafiai d ' ì a u t U a incub» ' 

u mm DEI PAî à 
iM 

^ ^ 

Perini conte Lnfgì • Campana di 
Satana» comm. BArtolomgo • Cavai-
;9tto (T>g. Aibflifto flepatato - ,Coc|ard 
lUg, Carlo - Di Vacohl coram. Exìo 
t^énte generata • Faosbrt odmm. 

alo deputato Fattori ing. t i ig i 
..daeo di Solfarmo ^Frugoni t.%v. 
litro ' Oabutti oonlo dì Bostagnq^ 
aggoro gooflrale - Oallera irig, I fsrs imitare, adesso, la veramente 

sions negli n0'dl mloiitarìali lo sven 
turato Progetto fa finalmeiìte qua 
ritornato pbf la sua riforma ; la qaala 
con pochUMmo varknti fu da ÀoUì 
giorni ooWpiat» da chi fa ava^a io 
incarioo. Spariamo che la antoruA 

iocrìi , obe (lerttono l'ìC^'enza del 
laYoro, non vorranno in quésto af-

•- i 

raiicoBco - GroHŝ nt Pietro • Gro-
aUo marchese Tomaso maggiore 
oneralo - Croplero cav. Giovanni -
^goazzl cav. E. Neatora professore 
«Ba R. Univorsità di Padova -La-' 
nMZ\ aV7. Alessandro glA dapu-
ato - Lombardini comaj, Camiìlo 
fintante generale - Lonlgo nob. An 
elio - LuBcia cav., Giovaoni dspn; 
atd - Maggi conte O'iofrto - Ma-
nagnti conta cav. Ercoio^^ Saluta 
av. Carlo già deputato- Maratsl 
raccGsco - Mart-nengo CeBàr̂ Bco 
ente G aseppe • Mort^bwano Fa-
(nio roaggiortì onòriiriò'dl'^cavài-

«fla ^ ' Morandi ca. Tomaso - %6TO 
ob,. Giulio - Negrinì cav. Antonio • 
QV̂  ft^v. Ortav^Oj" Panosra <*i;Zvp-
ola conte Andrea • Pastore cav. 

Aî gelo sindaco di Cavrìana - Pisati 
&v. Cirio - Po2aolini cpmm. CuloB-

|neUo Giorgio • SBlvad«go nob. Orin-
aeppe già deputato • Sa» Bonifacio 

iconto Milone • Salmi cav. Sinfpriano-
Tracagni conte Eccilio sindaco di 
UiToUellft * TreVe» da' BoiiÙìì barone 

yOiuseppa • Torri cav. A'fobso - Z% 
joiti cav, Paride. ì\ Sagretarto 

A. avì). QalloUini. 
Brescia, addi^ gennaio ÌS78. 
Kdlllìrtiat -^ t*e gioto^ttì ai aU 

piangano. Io inverno el accorcia, e 
'^non al tarderà a raggiungerà, quel 

periodo della stagione invernale che 
'^ "piti ai ac(ì0^ta alla Prlm&vara, a ch«» 

è fiivorflvoliaŝ mo per inttalprtìndere 
' i i&vori adiUxii. PtreccM;e impor? 

tanti'Iavòri furono deliberati dal no
stro .Consiglio oomnnaie, e furono 
già Btisiiziati t fondi occorrenti per 
«seguiilt totalmente o per bene av
viarli nel corrente anno. 

"PTA Ì piò importanti notiamo : 
1) la nuova barriera a Porta Sara 
cinescà, cónÈempfiràneameote alla co-
atrasione dì un ponte metallico a 
monte del ponte di legno* o all'aper* 
tura djHa nuova via dll Ftaizale 
deU'Àccad<>mia Dalia fino ai Ponta 
dello Dimaaae; 2) la oceiioue del 
fabbricato noi Cor,tiH del Capitaniato 
per la nunvo scuole; 3) larvduiior.© 
del Palazzo Mussato in Concariola 
per collocarvi la Scuola femminile 
Scwlcerle; i) e floalment^ il compi-
manto dello allargamanto della Via 
P^d>^occh', impedito dalla sooncissi-
ma BpoTgtìDxa del presenta ìncomm'.-
dìssimo fabbricato delle Poste. 

Pareva che dopo Je dàlibeiazioni 
del Consìglio, preae nello acorào Au 
tanno, a quo8t'ora tutto ào^dme e&-
sere dìapr sto per darà principio nella 
fine dì questo mese ^ i lavori, per 
non perdere il btjneficio della sta
gione pi& opportuna per ossi, e per 
ravvivare la operosUa del nostri o-
perai, i quali ordinariamonte sentono 
p'à, Vivamente sul tìnlro del verno i 
danni e. le sofT îrenẑ  della morta 
stagione. 

Sa non slamo malr informati, pare 
the a prediajporre gU appalti pei due 

' primi lavori manchino i decreti reali 
•che autorizzino la.espropriazioni per 
causa di utilità pubblica. Se la Am-
rainÌBtr8zi:.ni centrali govtjrflativa 
foseero meno ingombra da minuzio
sità di affari colà portati da un ac
centramento assurdo, sa foaeero ma
glio ordizjBÉ'», e dirette da Capi com
petenti &: del bene pubblico celantu 
cotflsti dannosiaaisimi ritardi non ai 
lamenterabbaro. Il nostro Municipio 
deva avere provocato ia emiflaione 

41 quoetl D^crst', ma a rompere" la 
inorala e l>patia de! Centro gover-
nativo 9«.TÌi ùQceBBRTVo ch'EiSO richia
mi all'adempimento solloctto dei loro 
-doveri quelli ohe non curanti U di-

^ monticano» 
Pel rìatanro e par lo iidattamento 

•dal Palazzo Musaato è prevìamenta 
nopessarìó chd sia Anita la riforma 
del f̂ ljb"icatf) di S. Chiara; ci pare 
rhff ì lavori di flnimanto in questo 
fabbricato procedano piuttostq len-
tamonta e che una miglior ; energia 
in chi li dirige a in chi U esegu;8.39 
non sarebbe inutile. 

Quanto alla rifabbrica in ritiro 
de|red flcio,dellfr Pos^Ua eow. va 
flo»l per U lunghe da diventare non_ 
«oVo incomoda e indecorosa pèr'iìtf' 

.Città, ma b-ìn anco ridicola. Il Pro
getto rtflUft Tifibbrlcft ebbòìa. avaft. 
xura^d'mcontrare nel Ministero' dei' 
latóri^ ppbbUci: nn AriataroOi .moUô  
posante e, quel cb*8 p.?'̂ ĝ (0, igrid̂ -'̂  
"""̂ ^ fletto delle condlziohi della, 

atra, dai'apatri siatemi di 

slranfl, por non diro scandaJoaa..ia8r' 
EtA miniateriale, e che ai affNÉté-
ranno a presentara al Ooverao oso,-: 
trale ^ropo*t« boncreti e deflaitivé. 

Saremo ben grati ai Municipio se, 
prinia che spiri il presente mase, po
tremo vedere ordinati gli appalti del 
lavori della Barriera di Siraolnoicii, 
del ponte metall.oo, delta nuova 
via, e dal lavoro delle S.UO1C,,B! "̂ ^ 
sapremo fluita, la noiosa ^Y6r|en«^ 
della rifabbrica (ìeU'ea.fioib deilàìré 
g i e P o B t f l i ^5: ?-• •••• ' -̂ '• 

•^Lunetli »«»» I t oérrlttttì, alle ore 
S^avrà luogo un tratàsnimento mu* 
ef ale Off'Tto '^alla Società Filarnib -
niea, panteli, nella Sala Sociìale in 
'ì̂ ia Maggior-', N. 699,', ^ ; 

Il programma BÌ d|vide in due par-
ti, tìi consta di peiaV'cajot^biU ed 
ifltrumentali, ea^gaìtl dal,,, corpo.',di 
muiioa della sooietà Oi da soci iaóU 
taueute o àa. a goorina dilettanti e 
mapstre òì cant'. 
. Al bigoncio vi flarjh un b&cino por 
raoc< ĝ!idrd spontanee offerta per il 
monumento cittadino à Vittorio E 
manuele II. -

%4%» M i e a d a r d o d e l ^v*i-
f e l » a T o r i n o , -r- Il Risorgi'. 
mento oouUana la aeguenia strana 
notili a'tolta da un diapacció di'6éif| ^ 
Uno: La csg.o^e per cui, lì Sutiiniiò 
rinoncìa a api egara lo Stendardo dei.. 
Pn-f'U fl\ è parche non Vo possedè 
pÌù...Ua italiano lo avrebbe da molto' 
tempo comperato a caro prèzzo dei 
t,uardiani delia» Moschea dove era 
conaarvato insieme con altri stea-
dardt eonalmili, 0 la, preziósa ireliquia 
ai troyer*hbfl ora aè p i né mano 
che qui in,Torino. Naturalmente gli 
«/6V//a fanatici vedrebbero nello pra-
senti eatamltà della Turchia ii4 oa-
stjgo iiifiitto dal Profeta irWtaio del 
saorileg.o commesso, aolo da p^co 
tempo coooaciato, 

, Qoeata notizia é toU* dalla ÌVbri« 
deulsohe AUgemeine Zeitung^ .gior
nale aerìo e d'ordinarlo hsnist infor 
mato, ed è pure raccontato da varii 
ogU i l Bilgrado. 

OnJt>s*!ncenxi9. — Il chlaris-1 
almo cav. Franceflco Baaioelli di Ca-
vassD (Friuli), profas^ore di oculisti-
oa aD'Ujiiiveraità di jRoma e diret
tore sanitario gratuito dèli' Istituto 
dei ciechi Margherita di Savoia di 
Roma, venne, con uno 'degli ultimi 
decreti Armati da Re Vittorio Ema
nuele, promosso ad ufficiala delta 
Corona o'Italia. 

É un'altra dlatiusiona ben meri
tati d'uà veneto. ,,.. . •• 

{Qaxieila di Venexia) 

:̂ ^^?ì̂ ^? ì, ^ ) : ^ ^ . v^^ ^^^i^^z^ì^é::^irf-^£A^^^^<iJy:{^^ 

CALDEO AKTOHtó 
ridoGhU deità robustezza, gagliardo 
anoara, \e>n,]h 82 anni cedette aìl̂ joe* 
aorabiltì fato-

P&rentd od amico stio, il dolore 
mi toglie la parola per coufortara 1 
deaolaci stipi fl^ls che acoogli^rASPO 
una tagrima, sincero tributo del cuòra; 

F. P. 
ì•^?'Vh P'rV-•-^'^^•;'^•\*^h^?:ì^f^:'^'<^-• -̂̂ •̂ :'^'•'• ''-.^T• t'^-f: =07•-

E. O S S m V A T O K l O A S T B O N O a i O p 
d i P " t t d o v a 

8 FEBB^O 
tempo medio di Padova ore 14 m.l4 s. Ì7 
Tempo medio di Roma ore iS m. 16 s, 54 

Osserra%ioni metereologiche 
eseguite all'altozza di m. 17 dal suolo e di 

ni.ao,7 dal ilveVlo raecUo dal maro V 

' \ Aorttó,7 (are 1.30 p,)-- • 
' ^Stamani verso l'albi il Papa trc-
yaraài in aUto aggravatissìmO.. 
( Sua jSautltà ha rloavutò ilviatioo 
a Veatroma unsìooa* 

Dal Vaticano 6 stato dato ordifte 
ft tatje. l«r <ibì»|*» di esporre il SS. 
Sacr&enp ipe'f Intercederò peip la 
Bialut«i 4ei;jP0nt^flce, 

infatti in molto chiese ìì SS. ^a-
er»m<ìnto è a^to espoòto,,, J 

Ho;4»Éerrogato un ^ pr|te,;pàr sa
pere il perchè di quella *apa«\i;ione 
«n?i ha risposto: jpro Ponlifìoe iit 
agonia. 

nàm€Ì\oH^AOp.) 
Cessati i fonticoli alla gambe gl i 

umori «ono »aUti kl pa t tò , ' -
' Sàa Sant i tà «tas^a chioiiè' allora 
gii èetrecnl co-irorti della roligiòna,'^ 

Lt ricevati» calmo, sereno. 
iitt qi^elll c iba lo at to^ui^yano, in 

tu t to 'il Vaticano r e g n a v a ' g r a n d ì s -
alma oo8^rnMÌ?n*t» , '̂  ^ * Ì -1 
?̂ ;*Ì Molti proiati avver t i t i della 'g ra -
"'^it4,,d0l.miVe sono accorai ìOstuttAt. 
rfetMt'"al' Vat icar io, . ' ' ' 

Verao ìe U m o r i * . Lenti vìce-go-
rento di SSinta^Cbieia ta, citî an:̂ &to 
al Vaticano. •> • 

i n Bftguito alla auft mtiàata a l V a 
ticano fu ordinata la eapoa|^ioae del 
SS. Ssc-amanto in tu t ta le chveae. 

L'ordine è giunto nellQ varie chie
se a jaezzoàh' • 
'. V^nne subito fatta V esposlzlona 
del SS. Sacramento com'era ordinato. 

la altre chtaaenbn po'.è fusi per 
che erano ga stata chiuae^. 

Homa,l foreS.45'p. 
Io S,, Pietro tà'\aBpo8to i^SS, Sa^ 

loramento prima ohe m tutte le altra 
• / o h i e B " - . ' ^ •• •/''"'• • • ' , • ' . • • \ ' [ 

"•• Ittltll^ti gUAUa.r,i er^np ^cceiiì ijoì̂  
ceri in gi-au numeroi 

CJSI pure ardevano dei ceri 41% 
nanKt alia statua dt S. Pxeiro. ,! 

;Uh l^ttn nuiherò di p re t lédra l -
tre persone etaVa in chiesa pregando,"' 

i Roma, 7: (ore 2.45 p.), , 
La uatislà deÌL'»ggravam9ato deità 

malattia del Papa si è sparsa' im
mantinente per tutta la città. 

L* imprasslone che (guasti notisià 
ha prodotto in tutti è grandlsaitaa. 
j È un accorrere generale di qua» 
di là, a>Ia persone cba sono adlen^ 
tio al Vaticano per avùre notizie 
preóifle, , «.!*»(••• 

Da ogni par te è confermata l a 
nottxia della immènsa grec i tà dèllii 
erisi. , 

La risposta che viene data da ogni 
I par te è ques ta : 21 Papa è morente^ 

Z2bni(j, 7 (ore 2.50 p.) 

affleao an dlFpaoc'o firmato dal ss-
gretarlo generale dal miaiatr<3 dal
l'interno chà d.òé: 
, < Smentite la aotizia ufficiale della 

morta del Papi ohe noli %i'h kvve-
rat«.».. 

Boma,! (ore 415) 
.Sirjdtoe ohe U cardinal Smeoni 

m\>M tèìègrefato al cardinali real-
denti all'eataro di reoarai a Roma. 

Si tiene oonelglìo dei mlnistrì in 
permarìencs.a 

(Dipacoldeìls Ùags, d^ttalia) 

Tutti i Cardinali furono avvertiti', LONDRA, 7. — Norihcote aHx 
si attendono domani i cardinali fran- j Camera dei GamvMi^^'^rhy (tla OA^gHI 
oewl; domenica e lunedi l cardinali 
austriaci,e sp'gfiuoli* 

il Papa Utci6 alcuna iatruzlont, 
che oggi erdisigilleranno e Bl leg
geranno, pré&enttt il è&davere, dal 
Camerlengo Ih presunsi del Cai'dinali. 

ti Cinclave si Ifin^irà ae^ Harzo 
plano dal Vaticano, nelle gallorie 
delU oarte g»fcgraĵ che,* ' 

li 

n giornale Za,. VMsia coptieno 
questo dispaccio particolare: '' 

, Roma., li «^^Ore 9,40 Mra* 
La notizia della morte del Papa 

non era dapprima creduta. La ai 
Bo;)ps aioar^mente atas-iora alle or& 6, 

lì Governo presa tutta le prarair 
zioni per lasciare perfjtta libertà 
alia riunione del Conclave. 

Oggi tutti i'Cardinali;,e gli Am̂ ^ 
bssclatori riÌMh8Rfo al VaUeano. . 
' Domani 8Ì attendOQo i Cardioall 
ttalìapi^ ,̂  f|à dUa giorni i forestieri. 
^ Eotnft ha il-auó consueto aspetto,' 
pfeasun'^^OzioVéunf ishiuao. , ,„ 
: t g'ornali liberali parlano'^ cài 
grande rispètto dal Papa d-funto, 
rmordando i pfimoî di del suo pon-

Ûflft gran folla legga ora ì glornuU 
m Iĉ msza CoioQiìa, 

I l Papa à morto alla ore 4,57 p. 
' iZoma, 7, {(ire 9 0 merza) 

M peggioramento diBlPap^'comln 
eia stanotte verso le ore 4 in se-

dito alla retrooéaflìone degli timori 
alle gamb9 yerao il petto-Stamane 

n Pap4 chiesa i aflcramoati, che gli 
furono amminiitrati dal card naia 
Panabiancó. Tatti I ctrdlHàli'i^re 
Bentl a Roma firono chiamati au 
Mto al VaticàliQ. ' , , . , • , . . ] 

r \ ^ 

^opraggiunsero qu'mli II feòrpodi* 
'plomatico accreditato presso U Santi' 
Sede ed altri perìSOBaggl. Verso il 
mezEogiorflo lo stato det Papa PQÌ-

agonia flfleaeò di vUere verso le 
bre 5. {Apeiitia Siefawif' •'•• 

ìì luogo delio Hcrtttinfo sarà nel 
ptanti Idl̂ ^riore e probab Imente nella 
«ala dll Cnnbìatdro. 
|llMare80ia!Jo dal JJonclitv, Prin

cipe Cb'gi,:afltua8e iti «uè fui Kioni 
p|r ordmare'iiavoH; di; muratura, 
ém sgombero doUe fumigUe abitanti 
<mèh piano» 
I l lavori «0(10 inoooainDlati* ...̂  , "* 

I - - ^ ' A 

Nallft ancora è dee ai oiroa ri,^ 
«poslzìonp del curpo dal defunta- •., , 

;tJua nót dosz one (ial Cardinale 
yiiano aunuiisia la morte: dice che 
i ^funerait si< faranno nella baàilica 
dì Sin Pietro, ed ordina prtwÀ in 
tltte lo chiesa. [Ageni* Stefani) 

mera deVlordi dioMararono che QoH' 
echakoff telegrafò oggir «^^Sohavalt^ 
che V^rdlh»,dls c^asarre le oatMt 
fu dato dapfertuttd;,,!» 
voci «ono inesait^^'. , ,̂ v,, 

i)<?rfii/'itj'ggiunBe 'chft iioq 'tìàVvi ' , 
cdntrftdd!«{0Qd colle ÌKiReil^Héé^iit^ ^ 
?^^H. ia 'o°i di, cu) tratUsi MB I 
-àdóO-ipaóltìdflt^.':^^^- 'f' -̂ >*i?.;-- , ^ 
., .Grande emóa loae» Lonarei^oimo-. , ,v; 
a t r aèonL dinanzi a l Par lamento : U ,V 
manlf^gtTOHi 8onoj>?u^«i^^) ,„%t» , ;, 
patriotiol. , . , : . .; o^ir-uUt^..! -^i^^ .Mr,ì ì ' / 

LONDRA, 7 . ,-tihYf(ffip\a, J^euUv* 
'**,*. '̂ »i.P'̂ *,«!l^ '̂SOp,Ql;'; W ' V K H I idutx'^li^: \ 

« In s*>ctìÌto a l ra rmia i iz io .4 tif*-,.*!; 

oHalono dfC's ts f l t inoHol i . i ruasi o j - ,? ; 

-̂ \ 

- . ^ 1 

_ - _ i^.-

A 

osta dJspfiCi ;^|ttfleblàrl t 

•••i ,\i 

\ -i 

O ltoIihrAl9 

. ' j ; 
L ^ | J - i ^ — T " ^ ^ - * i S i : ^ 

9 àBt. 3 jom. 

Barom.a6. — mitì. 7f8 4' 
Termom.cftTiVigr. .—!,•' 
Te»a. del vap.aeu.i 3 8! • 
Umidità relativa 90 
Dir. del rento |KiVE • 

Val, ohll, orari» d«l v a n t o 3 
Slato del cielo ,,nuvDÌo seieoo sereoo 

7f68 
• tS . - l 
4,fiS 

E • 
a 

7f81 

3 

• 1 : •': • 

Dal Tn<̂ £iòd\ AGÌ t Q\ m&izQSi àAT 
Temperî tura.ina8BUiift>pi ', » 3 

• ^ miaim&H «=d — di 

1 . ? , 

^/ l ' i ' 

f \ , l-^L = t Ì V « ^ ^ ^ ^ - " i ^ * 

radice 
« 1 ^ 

^X 

BULLBTTIQ^O COUMBRCIALB 

•\f ,.( îrS?Q..:franchi -r.,?ì—-f-.—'• • • 
MILANO. 7 ^ Rand it.80 95i' ' ^ ' '' 
;! r a o frtttoM 21.80:21.70: '* " ' 
": 'ffé'''- 2|arcato flao(}o. .V. 
LioNì^,^. Sèi9, Mercato "ataa'ona^loV 

-i.prtzai correnti,' '- i '''^^ 

Dopo mezzodì var i ! cardinali e i 
membrv del corpo diplomatico dì Sua 
Santi tà sono accorai al Vaticano. 

Verso le due a ' * dìffuea pe r la 
città la notizia che il Papa e ra morto 
a mezzogiorno e 45 mlniitt. 

La notizia e ra asaicurata da per
sona molto attendibili . Tut tavia la 
oomunlaa.oon r iserva. ;: , 
• L'emosioae nella c i t tà ò indescri
vibile. • 

Al Municipio ragna grande confu
sione coma Be il Papa fosse real
mente morto . 

; .,; j Jiomat 7 (ore 3,15 p.) 
Torno ora dal Vaticano! 
ÀI Vaticano accorravano cardina

l i , moriaighdrì a non pochi diplooia-
tici.' . \ • . ' - • • • :'-

V i si à pure reca to pr.vatame&to 
il cerimoniere di Cortg. 
" Il papa À agomsxantè : lo aa3>atono 

i medici 0 1 cardmal i Simeont e: 
- . • - , • • • • • 

Nini. 
Quest'ultimo era atato. chiamato 

al V«tidàao''Bino da stamattina alle 
tòie lO.ant. 
;:Tatti i cardinali presentì in Roma 

ai; riunìicono nelle stanza dal Vati-
oano. •-• ' • 
, ÀfTdrmftsi ohe al tratti, d'un ìm-

provviso 0 violentissimo attacco di 
febbre peruicioa».,.ì;ii i 

•̂  ; :..-_: Hmàf 7! (oro 3,40 pom.) 
La notizia della morte à.^s\ papa 

è un falso allarme. 
Alle \Te Sua Santità ^ra io staio 

di agonia ina non era ancora spi
rato. .;; .\:;,-A 

Roma,^!, (oro 4 pom.) 
,11 governo badato, le disposizioni 

preventive nella avantù&Utà della 
mbrte dal poviteùsa. . . . < 

t (jVanne rinforzata la guardia ìtt 
. piazza San Pietro. . ., ;, ; M 

Ì[IÌ WPy*'=»* ^^ qtta&tuw nel qùar-! 
itier^ detto della Città Leonina è 
|tato raddqppiatòii-Ol'lA''''.''•• 
1 Nei qoartieri prossimi al Vaticano 

La Qaxzetta ^Italia contiene 
qt^esti d ispacci : . 

Roma, 6. 
S. H. il generale Menahrea, am-

bMoiatora cu S.M .̂ presso la Regina. 
d'Inghilterra, è arrivato da Londi's/ 
- Anchò oggi ai taone uà lango 
Consiglio dei mittifftri «rotto Zft pra-
aideoKa ddirolA^ Dapretia. 

AI {irossimo riaprirai doUa Carne* 
r&, il mtnistiO Go][ipinQ pres^at^rà 
'li progatto ttul naovo ordinamaoto 
dtìU' i&tpaE ocie aacondaTia, e suUa 
rìfjrma dal Cionsìglio aupariora detta 
pubblica iaiTxisiona, . 

Ì?ómd, 7. 
• • ^ 

Copra voce che il mioistero «i pro-
porgi di dare alla Società dello Me
ridionali rasarcizio delle farrovìd 
dell'Alta Italia^ il quale verrà ab

bandonato dalla Siidòhcm al 1 Ittglio 
oorre&te anno* 

J?oma, 7, 
I fonerai! in onore del di fonto 

Ka Vittorio, B.'iganaetQ aaranoo cele
brati io Roma ìì giorno 14 corroots. 

t ( m Roma, 8,'dj*e 6 451'.* 
i J e n p e r a gran falla nelle via 

lòggerÌQo'i giornali che anniln-
ziavari^ M morte di Piò IX: 

Ordilio perfetto dovunque. I 
negozi.» i teatri rimasero aperti. 
f ìLe j^uardie :no.bili custodisco * ' 

. d faàopali si faranùo iti Sau 

Si Si^gge cyra.ufl' mmifMo 
del Cat'dinale Vicario.òhe.auauu-
zia Ì # morte del Pontefice, ed 
ordloa'iV suoQO delle campane 
oggi pei^ <un'orai,^- ^ •: 

lÉu ordinata 'pare! lina prece 
rio Pontifice eligendo. 

jLjAlcuni cardinali annunziarono 
ai essere, ìa viaggio" per̂ ^ RoinAr 
î  !l, giornali liberali sono rispet^ 
tbiissimi verso il defunto. 
' H Roma 8t ore 3,5 p. 

I I ' \. ' ' - • 

; Moltissimi negozi furono ohìu-
BÌ: stasera .i, teatri sono chiusi 
d'ordine del govetno. 

Annunziasi che i Cardinali 
sono in viaggio.', • 
* Il Conclave non ha ancora 

I ri 

fissato il giorno della prima ra 
dunanza. 

Cirpolavio^ varie voci relativa
mente 'al nuovo Papa., ;. 

' .LONORA, i.r^M Hprrii^g^l^^'^Àn ! 
aostifine cha ,i,,ruBsi occuparto Co- V'; 
atantUppoii ; sqgg^uoga .ohe nulla al.;;̂  
'aa circa la condotta uiterìoro del 
govarod; ma e^|<uó contare o 
overno adotterà mìaare per ' 
*'^#yi'''"^*^"ijngifl^^i. 0 
Un diapaccio- dal Mornintj Post 

annuttÉ a |i armìatÌRio dalla Tttrohta 
colla Grecia; le ,div^geoea:)aì sot
toporranno alla Confiroî Eà ; j greot, 
rtstatìo halla Tossaglia.à cieVÌSpìroi. 
i turchi >::ii(i^ognao6' ài'n^n àttatP* 
care Caodis. H'bjint cou. rioevetta^ 
erdme di rfo^rai al Pireo; ,: 

Lo i5(«H£Ìarrf ha da Vienna: Uni 
telegraramBl'pr5Vi).?oVtiWî nZ;a «̂He Ifc 
flotta itoglt'sa pattVnuìjvameiiite par 
i DwdM'MU. 

Il Daily ttlègvàph ha'da Co.itan-
Unopoli, 1 •.i\li,%fii0ù\{ù«halii eoao 
giunti por atab.lire: ^§ coodizidat 
jdaJl' àriQistiZiO, 

BaU\j ie ie j rapf t fi* da Vienna 
La Ruse a^ricusa u i .prendere i l t r a t 

<1V_ 

II 

Bf^,-"-^t:«?fl=S-tfìtì?:^rJ^ 

. • • • . ^ • 

RiiodilA italiaflagolir • 81 SJ 

Londra tre m«av. , . 27 36 
Francia - , . . . . 
Prestilo NarfoBale .' j 
Obldigai. regìa UbtLceht 
Bfiffca To5«;ima . . , 
Anoni msridiondi , * 
01[^Ugai. meridiî iiiUi \ 
Banca toscana . ; , 
Credito mobiliare . 
Banca ĵ eaer-aJe . * . 
Banca UaIo-«flrmai^ci. 
Rendita ìlaJiaoa . , , 

mi - \.ui-. 
mio V w -

li 

^ • l 

,- J 

K i 

. . i -I i 760-

Pronunziansz jnasr^iormente nn 
domi dei cardinali Pecci, Pane-
bianco e Dipietro, , 

Bartolaai^i KpgQìiiii [gerenk resr^. 
i -• 

f .-

r " i ' I 

I«4 l i 
' • " • ' • " ! ~ . 

{ (Agenzia .Stefaui) 
•ì 

L'OPUSCOLO DI MONACO ;; 
U oomspoadente da Roma d^la 

Perseveranza amantisoa recisamente 
r t t v r ^ o n ^ dì a-cunì giornali che 
egli aia l'autore del famoso opuscolo 
dì Monaco. 

U corrisponderti dice : l a u o t l -
afila è f a l s a 2 

1. i 

Oggi è g unto in' Roma il griue-
t a l e Menabrea, ambasoiatora di Sua 
Maestà a Londra. Come c iva l i e re 
delVo^dine supremo del l 'Annunciata , 
volle esser presente alle eolenui eaa-
:9nie ^ h o t r a pochi giorni a r e e l O ' 
branno in ?Roma in onore del Re 
Vittorio EfjiaDMlff* (Diritto) 

Il ministro deiriaterno ha ape 
dito u.ua Gvrcolarei ai ov̂ pi daUa âi-
curewa pubblica, perchè aorveglino 
l ^barati d^l oarf̂ arft per Qauaa dal» 
ramnUtia, e dopo uu* ammouisioae 
U mandi & domioilio coatiD. 

Co8l la Vpce dffUa Vertiìk. 

> — 
-\7^ V̂  

" P * • 
^ TrrrT 

1 . 

^.f-^^-'-ì.--'' 

COBBli BE BELL A $IU 
n ^ - 1 r ^ 

W^ L - ^ iV H 

•iu:^^'irTS^^.^ì:*L 

n J ?̂  KOìnat t'(ora 4^65' pomi)'̂ -.».? 
Saar Santità é «pirata. 

; LONDRA, 7v.~.Nuri conf rmaai 
ol̂ ^ i russi ft)?ift pTitraM a Costan-
fiaopoH, II Otobe affini a 'h^ i rts.n 
oolatinuanp a^^^anzaisi rapidameHtif, 

VIENNA, 7. — BarcQlè^V.aia* 
dopo "ha fa ric&ruto dall'I;np(jra-
tore ia ulienea di coog d \ è par
tito per Rnmi, •;• 
; ;VERSAILLES, 7 : — Sékato^ ;— 
Loacru tmio pn^ «^uutoro iu^iruovibUe.^ 
foi o^^o> ài r ì t tai à i l 14 o'srróiit^: ' 
, Carnera s/^ Say preBontst il pro-c 

get to p*r Ift'^o^o^z.mntì di crftd. l AIU 
morti£zabì)u Q.di uu credito di 3,31 
mUioni pel riacotto di alcune Ùr^ 
rovie . 
; 'TOftlNO, 7. — I! Prinoipo Aio-
àéo h partito per R^ma* 
. BUGARSST. 7. -^ li Sanato e la 
Camera approvarono una mosiourt 
per il njanlerumtìQto deir integrità 
d̂ Ua Ruménia, non ammett^hdo qnaV 
S'Vogl a a(ieDaisiDQd della Rumania, 
vérbo compfliRO territoriale o verso 
risaroimefìts 
• LOt^DRA- 8. « Camera dei Co 

tntens. — Northcoie confermai che 
i yuefti sono tt t ren ta miglia» da Co-, 
staatUopolL V InghUterra domanda 

;^];a Itueffia «p ag^azioni ricordando 
'ié, pirome se , dello Osar in luglio 

• Forster r i t i ra il ìjuo emòa/lam^nto 

• NortHcote dice che ì turchi faro 
no costretti a sgombrare'i;ft>ptì id 
Mar dì Marmàra, Uà Porta *i grande-
meute allarmata parche quautuoqu^ 
t'arm?8tìiiiìo sia stato firmato da citŝ  
qutì giorni, il protocoìlo^nan è an
cori, giunto a Costantenopoft. 
i jUo t«l gramma di ieri 4 0evChQ x^ 
turchi devono abbandonata corte Ui 
^^e ckd scoprono ,pompletamQ§te^o^ 
, i1| vnt\nopoìi, È a % p 
l D.etro domanu di North0)te^;^la 
ipamftra apprava%on 295 v| | i ^n-
ifo 95 la proposta di formare "un 

Comitato par esaminare il creditori-
iCh.esto* 

I 
Bonifin! 9 corr. celebra» 

dosi in nuomo f un(ì]|ftll ; ia 
onore del compianto Sovrano 
Vittorio Emanuele gllUfflei 
doliti Bahpa saraiiiiQ Japertt 
soltiiato dopo la^piótàsace-
rlinonla. v • ' ^è^^^-

Gii umcl deÙ'Esattea Co
munale al pia» terréno re
stano aperti l'ovario cohmietô  
cioè dalle ore 9 alle ^i» a 
pomeridiane. 

Padova, 8 Febbraio 1878,-^ 
LA DIREZIONE 

N 1937 

anca mum ''o 
M PADOTA 

• - \ 

•> \ 

Nel glorilo di saliftato 9̂  
andante avendo laogo lace-
rliiiionia funebre in comnie-
morazloae della ìnprtQ ^ 
S. M. yittorlò Emauttelo U„ 
si tivrerte che in detto giorno^ 
gli ìiflicl di Questii Banca sa^ 
ranno aperti dalle ore 1 all^ 
3 pomeridiane. ; 

Padova, 7 Fehbruio t8T8. 
Il Presidente 

^ M 

w; 
•a' 

4^ 

RA.SO THIBSTE.^' , 
li pinttorft 
A*. SotiUk '. 

i i.c; Roma; T (ore 5,5 pom.) ,,,l. .Il,(?onflimvb ai rmniri BUÌHUJ in U : LK diì^u^ioiie 4nl fco^tat| ood^ 
AUa Caihiira e al Sanato à «tàtd 1 Vaticauo. n ; . \ tiuuari sta^tìra, '' ' S '' 
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CàSSA DlRiSI^ARma 
,.,.( l,..3)tSPAD0YA 

. J \ Ooasifflio m'Affi^ì'Mstrasìoaa^; 
delliCjassa ai K||pivr!niì in Padova. 

ài Sfibbato 9 oorp, le solenni E3eqnt.ji=u 
^1 comifhnto nostro Ilo VittorK* 
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la della Legalzionr*Britannica ; 
Ì|i*ì!xa Manin 3, F I B J E N z È 

^ '̂'"ftle Àntllillloso © Purgative dS Cooper ̂  
^' 'finfit ' i^inòMató per le i i l a t t ì J Bìlios*, mal dì FesaU, m%H 

allo Btomaco. ed agli intcstmi, utilÌKsìMo negli attacchi d'Ingestione, 
c r mal'dì T^Ma e Vórtìgiini; r - lUoro uso non rioMedd carabiamftnto 
i tliel^; raziono loro ò State'troyata cosi vantaggiosa alle funzioni doV 

Biatéihft^umaiio.'fitìé'&ond'Wè^inóate btìia&te ìmparégi^abiii aei \wk 
offcittf. Esse fortificano le difficoltà dJgfìFttive, ftìuiano l'axione del fegato 
0 do'^H'iiitefitiSiiiportsn Via qtienó'niatèrie che cugionano roftl di testa, 
»fewoni norvosej irììtaaìom, teatoailà ©co. -^- P iea» in iecatole fran
chi J e % ••'••••• • - , ^'W^^ ; 

"'Sì siye'dijBéòtìo dalla éiiddetta 1?'armfiòi« franche dì pòrto dirigendone 
le dóìnàndo Hccompagnate da un "Vagli^ postai» di L: 1.40 o 2-40. 

Si trovano ih l * « i a * v a preasò 1© farraacìè CERATO e d* PIA-
3^l!M-©MAU]ÌO;'a Ypnozia Sfanipie. ni, Piletta, Ongsrato é Pònci; a 
•Vìcfsnkdav ' , ,. ^vt-coarò d a D a l L ' o ; & TftTóna da Frinal «"ETtìa-
B«eìli*% Udine da Fabris É( FilippuxKi. 21-489 

1 -

» 

Ligs tols^rziqnj cMIà ̂ f ̂  bel nòstro g|pfnaie si ricevono 
f* "• • ' ¥ 

sìvailiente presso l'Office Ptìncìpal de Piiblicìté E. E. OBLIECU.T, 

n 

ri^nm^nt^bmaiM 

. ( -^ . t h 

i Ir 

•I 

M 

^ 1^. 

Capsule di i Haquixi 
^ G a a r i s c a n o senza fa t ica re io s tomaob 

1-6 CapSUiD d ì G o p a l T a d i t l a q n l n guar iscano lo malat t ie segi'ota Igùnorrea}. 
l A Chij^titè di Trepentlna di Haquia guariscano lo catrura pòUuonan, |a 

" ^ otttaxve loloBUnoll, lo oftlarra daltó v«s»ica, oo&, oco. 
1 ^ C n p s u l e d i G a d r o n o d i Raqu In ' g t i a r iBcano ^rfjrredorl . \t BroticJUw o lo 

laryng\ te oroiilcìie; anello IIÌBI caai di pulnionaro tlalca quoote Capsula 
cosUtulacano-uà paliat lvo d'una uUUtd incontestabll»* t^f.tt | . , 

f i I 

1 ^ n 

' i -^' 

F S •>:. 
ESIGCRC SEMPRE 

iHitH QBHt BaCCEtTH I5TK 
• ITICHETt* 

H 
l . 

t a l miT^lOH OU CONTKtfA^OH •U 

f I • i 

• j S 

1867). — 3fe i m a ^ e di indichr^ 
« <rmAt Jasb.^i^ dos.tiiaAta Ift̂  

5 ^ !*^ ^ ^ VS\. 
- 1 

1.1 

Il V e s ì c à n t e e la Car ta d ' A l b e s p e y r e s 
OU unici prcparntt mlopcraU iWgU iMpodnlJ tldl* Armata' 

f̂ anccflo per formar© n rnfuilenpxo l Toaicjvnli, • : ^ 

j I I • . - r 

X . t É 

u i . ^ - •-vV-' a-p H H ^ 4 ^ ? k ^ f M-
* ' l f m n n i - - r ^ * " ' " L 
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^... PUBBLIOAT̂ I . ,̂  

BALLA PREM.-ÌIPOGRAPIA F. 
in Piadova 

SACCHETTO 

-1 - . J 

VEBiTEU m'ARmCA 
r • ^ i 

^•^c 

4oU« FftrmMla 94 
DI OTTAVIO QALIiEANI 

^̂ i/cAft- Via .iflv^mgli. 
1 

I poriooli © dìBiQgrnnni flr» 

mnsft di droghe nAUffpiinU so-
'io»t*tì»liiRent« evitati con U 
•er* 3i"*à, ài un* ridi'o;^U> o JITOB-
t* 'g4'*t3'i^pn«, j^edlànte tè 

jm ^ 1̂  

•| i\ 

^ f < I 

^ ^ = 

BSLLAVITE prof. L. ^ DeìV Elemento lùorale e logico ìiel 
Kritto privato. Discorso ietto in occasione delV apertura 

" degli Rtiidi. Padova 1869, in-S. :. . r , i . i .L L . 
DE EBVA prof. G- ^ Degli tffici e degli intondiraenti della ., 

Storia d Itaì'a. Discorpo letto in occasione dell'apertura 
degli Btudi.'Padova 1§67, id-S, . : ' . '' .' '. » 

FERHAI prof. E. — Degli InteEdimenti e del metodo della 
, fllolopia classica. Preleiiione ai corsi diiFilologia Greca; 

Padova 1867, ìiì-8. . . . - ,.'̂  ^ .;•:•; ., , * » 
LUZZATTI comm. prof. L. — Del metodo nello Stùdio del Di

rit to CoBlituzionale. Prelezione al Corse di Dìritt9 Costi-
tuzinnnle, Padeva 1867, in-8 . : '. . " .' i» • 

Idem Pjelei''ione ad un Corso di Storia della Costituxionale 
• ing]£pé. Pàdova 1077. . . : . '• . . v . . •• 

Ì 1 I E S S M ) A G I I I A cav., prof. A. — 5>ella ^pienza neH'eUi nò^ 
, .,8)i;fi;^q^Màdèi\par;Btteri e dell'efficam deirodierna coltura 
n/^ififiilì*'^* l'i^r^*'^^ inaiigurnle.-.Padova 1874, iii-8. . . 
*?^^^S55=^^E^^^^ 

ìfn iTJtt* 1« p?-ÌQripnti CUtJi d'Europio doyt 
|U Tr»» enUeanJ i è |ic€fctlipfiimt, 
l 'Tinti*! àpproMtt'M'tìàWdtl iompUbto 
pTof̂  Gomni. doti. RIB^I 4J ToVicó. Ràdici 

^UAlatut C\UQ, fuvrUi^ f veedii induri-
siftnlf 1,1 filladi; specifico ptr 1« à£feslonì 

'r«iiatakUch« i IGUOSQ, ludore fetore A1 lrt«ll, 
i it&ù c&el p^ dolori tlltf r«nf tùn perdite ed 
itbbtJLummtt deU'utero,leiahugìnl,tiftTril^ 
' fifl; tppUcmfl àiU paHa'amxà3l&t&. — Vedi 
A|ibi4X: MMioU di Parigi. 8 marw «870. 

fe ben» pflrft TiTVeiiire come molU i l -
•trt Ttìe «DO potili in tìrcolaiioaf» che 
buano noi)! i che tu% cwlU TelKvj C!t«l-̂  
iWMf ; e'd'tmleii D« péHimo 0OIO Ifn 1)010, 

' i t&tatti ippUnité; temo ^À!]K e ia l l «» -
^ nlf atd calli, vècchi Indiirlmenti, ocoìii dì 
}^rnlce, uprena della mxW e tra?^pÌràiJoii« 
'̂ î piedi, lutif f^te, contuilonf. afff̂ iioni 
A Vral^cbe'^r triÀtìcbè, liob baTino altri 
Hî loDC cìie quella del Cf̂ rottc comune. 

P«r evitar* Tabui^ quAtìdJiiao di logan-

* ' 'V. ,.,V Si^diffida : , ' ^ • 
A\ doraaÌBdart aempre « wn aeceltu-e «hf 
la TfU VBIU-.GAIIBAI9I di .UUano. - U 
m«iisltei«, oltre la ifrma del preparatore 
yinkt coirtrasMrnata «on un timbro a tewo: 

0 e d i i d 0icfaUras!on« dalli Commlaalo&e 
u a d t i f dl'Serlico 4 agoJsto 1^69) 

Torino, H^|/obbrafo I8M. 

ì Ho voluto provare ftu me «teuD, per una 
catinata lombaggine, la voatrâ  *t^m i»l 
l 'Amatm. raeSbò convenire ini ba gìs* 

,vato moltiaiimo» ami piilf i!he ijualiiairal- ^ t|—,-*..^ - .^»^ ™« «-
tro rimedio v/joiicchè potè! awardarmt dllclfiUe vottr« non maf a^>iataD3a tedate ?ii' 

%f\Amx\À al mità. dienti, affetti d&lll^ati^o bUpeitetaii depurative del sangue mi trovo 
ltt«i»odo,' •> na'Otteniii stmmt felici rlsul- flua^lótalmante guarito, con aomina me-
tati, pereld d ebbo affatear^^ 1 ^ In̂  tal] iìa4i. hyiuUt di quanti mi vlddero prima t abè 
ft di uà eHetto «orprcndente, «iU uaWpplU ^speraviso dftUa mia ntriglonft. 

' «adone facile e per nulla ftatìdioaa, , ^ in fede di sb» mi r̂ Sî rmo . i 
Gradile i »en») di mìa oàstlderaatobe t -^^ devotUfllmo 

Caucellitr^ della/Pretura di SlautUna 

daptirutJTe i e l «kn^tio e pi^gAtÌT« 

SOM frenf tóli die tì fa \iià% ^«ate 
pillole, e per trent'annl diedero aÀrnv̂ re rl-
•ultatl tan da dimoatrarne V efBeada 0 la 
tìratìca utUìtà in molteplici e avariate ma-
latUft. ala cauMtE! dilla diacraala del un-
|ue « di laieriBltfc viac«ralt '-'̂  ^̂  

Come ne foiino fede gif itteilall del m-
lebrì medici profeaaorl comn^ Akstmtéro 
èambarim^ cav. ./^ P^n^sci, non che del 
Ê av. AfMitB (ktsmmi^ tUfi le '«ft>>ertmra1'̂  
tìino Ini vari caai, «tempre con felici risulti 
nelle aeflruf ntl malattie ; peti' inoffietewa, 
ielle i&^epste, nel vondto, nel diuturni ga-
sWm, per difficile dlgcatìOTie/nBUe ttf^ral 
pie 6i it^meso, né&à; tfitiche%%n, nrìVfpatik 
-rimira, netf'jineriim, neU'ipcwwMù^wt. ^ 
rlncT^almente contro gli ' m^orghi d*:l fa-

<.ato^ dalla mìjaai, emtr^f^tt non cbe a co» 
'òro cbe vanno toggettl a v e r f i ^ , mmpi 
• /&nfwv}/ii cauaau dalla pienetaa di san; 
glie, tanto encomiati ed usati dal datanti 
dottor Anloslo Tread. 

^ . ,^Si?uHaiia, «8 wartò «87*! 

i /rug. si»- tìullfani. fmymjulk^^Mi^^} 

1 I^ir InterfMW dell' amanltli ioflbrente, f^ 
per rf')Qd«re il meritalo tributo alla iclanu 
ed al meritò, attestiamo tho da ben U anm 
afilli da slfllide cbe divenne, tertlarìa, rv-
belle a tfuantì sistemi si'kónoscooo per 
combatterla» non rimasefo, farmaci, neU ed 
ignoti sotto titolo di specìfico cbe non Ai-
nono tsóerimientl su vaéta scala e tornarono 
tutti Infruttuoat: '̂  '̂  : 

Al quarUQteelmo rltKmiìri che hoelo yxé> 

' f 

ò|)ò 1« àdeeìoni di isiiolti e\ 2^oi non sapremmo eui^oien 
dist int i medici ad ospedali oli-
nìbi ninno potrà dlnbitare dol-
l'offlcaòla di qnoate ' 

adptUte dal IBM nel «UUieoml dì Berlino, 
rrédi Deutsche Kiinik di^Berlino e mdicim 
Zciischrtft tii VSirÉÒuYQ, JB agosto Ì86S e J 
rel^bnio 18M, ecc.; <)» da TAH anèl tono 
usale, nello cliniche o dal SìSltcomi di Ber* 
llnb, ora acquistano gran vf^gala tutte le 
Aidertche, essendo atate rìchìeatQ da varU 

ora acquistano gran voga.la tutte le 
Aidertche. essendo atate rìchìest^^da vari! 
faiinaclitl di l4uova-|ork e Ruóva-OrléauB, 
cb^ dietro 1 felici rfeultatl ^tenuti dalla 
spfdìdDne d'asgagglo del 1867» ne fecero al 
fBs^llMttil cospicua domanda, onda sop
perite alle eslgeQi« del medici locali. 

bl quanti BpAcifld vengono pubbUcatì 
nella 4 pagina del Rlortiali, e prooofitì rie-
cotno rimedil Inf&lUbill contro io ConorrM. 
Loticorre, ecc,» nluno pub preaenlare atte
stati col suggello» della pratica come code
tte, pillole cne vennero adottate nelle Cli
niche Prussiane, é di cui ne parlarono con 
calort(,ì dijti giofr^all Aopra cUstì. . 

|Sd Infatti, eJie combattendo la gonorrea, 
agiscono altrui come - pMrggtlv î e otten
gono do che dagli altri sistemi non s) pii^ 
ottenere, sa non ricorrendo ai purganti ora 
stici od ai lassativi, combatte 1 oatarri dì 
vescica, U cosi detta Htendone d'^riot» la 
reneUa» ed o l̂oe sedimentose. 

^ r evitare V abuso quotidiano di Irtgan̂  
uevoU lurroi^ti. 
^•i i ^ • 1 , 8 i d i f f ida , / 
d) domandare e non accettare cbe le vére 
ttàUmnI di UUaao^ ^ 

! - Napoli. 1 dicembre *87t. 

tendente Pftoooin and aire ai pkh-
bli6o ruso dello 

Pillole^ Bfottcliiali 
I ; jO ^ « ? ^ l i « r i i i i 

d^ prof. P Ì Q N A C G A di Pavia 
] n -\ (IT toni di«nc«4tt6) -

Hanno'Mn'uione spedale sul bronchi, éU^ 
mano di Impetj ed Insulti di tosso, causati 
da Inflammadone dei Bronchi e de) Pol-
mpill per cambiamenti di atr/iosrora, raitrcd-
dori; ecc. . .-' 

Sono poi utìli«aim*»">ér Iprellicaforf* 
cpjpUnti ridonando faraa 4 vigore, hdìi^ 
Undo;respettorasionOtft cosi llberaudoll da 
catarri BronchialiHlmonarl e Gwtrld,aenw 
dover ricorrere al satfusi od alia mign^He,, 

f raise, 4 f dicembre 187X 
„ , alìeanl. Farmacista. ItilMc, 

Dio- «la ben^deifo, tìaccbé faccio W ^ Ì F 
voPtre Pillole Bronchiali mi ritorni la VM« 
colle forse mte^o ora conUnuaro le mie 
funzioni religiose non cbe la lî ngho pre* 
diche, senta veruù Jncomodo ; sefmto MTA 
a f«r uso dei Vô tH sucĉ herlnl di nunor 
aiìobe, préndendond massime dopo le fun-
•sioni. • ,̂.. - .̂ /. r.-

lutto vostro devotissimo servo 
Doli laurino Siaroatiu Canónleo 

'-' miant, ÌQ ottobre 1871 
.Caro.aig. Gî loanL 

UéTcA le vostre Pilloto Bronchiali potei 
«saere scrlttonto pm la stajtJioa« di càmr 
vale; apr>unto quando dinp^ravo già par 

deirabbaMasneiUa osttnata della mie 

% 

\ -€<£rost3< 0. (ìaiiscm^ fanìuicista, Mibauì. 
i^ mìa Gonorrea i quajit scomparsa, da 

che facdo uso ddle vostre ImpareggiaHìlii ^ 
Pllìole antigbnorVoicbe, cì6 che ..non potei pretw» alia tcat%Ìa lo Pillole 

- = t 

- , . ^ y ' 
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sUmt inUtcntail*. 
..' 3: 1 ' ' (}. . ̂ f a « » r t Rimi 

Coata U t» • la fu-tnftd» GAlXBAM IK 
ibfdUeé fraoso t domicìlio contro. rìnciMxa 

i < •, 1 '1 

Ih-Mio ^Scatola, da J8 PUlol* . 

a f '• 

causa 
voce, non posso adunque cbe renderveno 
pubbìicbe iodi per essiure stato llb^^lo di 
un Incomodo e da una qua l̂ eoirlA boi-
letta. 

Vostro afEeslonato servò 
Piu?qcfiaco Cwu>4iJni 

VU i. HaJEbaU, n. H 

rail oUeiMwe oon altri trattamenlii agglun^ AU^ iTcàtol» T Xuccheriòd L."¥ÌO — Franao 
ger* che ancor prima di miesU malattiaU^ g.^ocontp» vatliapa^t*!* In tutta ItalU. 
trovava nal 'aao da notte del fondo oataî ? ,̂ . .-^.,.,.„,, 
roso ed anche della renella, e che dopo mYvnftiT\iw\oT * «ATv/%tfA 
l'uso delift vostre PiUole, il l'uno che 1' ai jRIVBNmTORI A PABOVA; , 
tr4 'acomparvero, ed ora poiso evacuare p i a c e r i MfsMiW Riviera S. Giorgio e 
senta stenti DS dolori. • Mfirmad» a i r i l n l v e r ^ - . X i s l « l C M -
•• Grl^Utol sensi della mia gratitudine peri „ ,^ „ . u , ,I.L 
S a p r o X i a neUa sp«dixk>nV e pel voatrf n??»»^ VU .Veowwdo ^̂  farmada > 4 > » -
ttiml consigli; Credetemi sempre gelo — Stìtsal !Bet| | | l*<o farmacista -y 

BfsrsMsrdfl « nartrfr, larmaoìsta •— Vmwr 
ikll«, farmachita, ViVs; Ivorenio — S A V -
tosrfl* e 40,, ùu-msfiU, Via, Sai Vecchio 
R«h«is<^' PÀriawrìsta, Via Carmlns 
SHjal P i o t e * , fiarmftsUta. 

Vostro StìrvR 
v i ; AuiLUK) Siaai, Capitane 

'Contro vafUa postalfl di U •••O^Ja sca» 
toja si spediscono franche a domidtio, — 
Ogni scatola porta V istruilone sul modo dì 

t. 

^ 1 y 

P^r eomoào e g:araiixi& dog'li «mm&lmti in tut t i i g iorni dalle 12 alle X Vi sop? dist int i modloi obo vii^ltano anoka pev 
3pQ*l.atti© venere».-..- ì i j ,,, : '^ 'i. ;•••'••- ^ • • ••-••'' • ' ' ] • • ••••j'\ 

La d4tta F«rmaEìa,ft fornita di tatti 1 ftlnttM cbe poitooft owotwr» U ^uaWifut «ort» 41 toalaitìe, « n» la «psdUton» ad OB»" rltWcaia, »HQ111, H al rìchiada, « i a « h « 
, dll ewiBHlii'Il» m e d i e » , contro HmMia di vaglia pottale. . > 1 * ' ^ ^ 

Pi lOVA per "VEKE2IA. 

/ 1 •IH 

^ 41 
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PatrteniLe 
dn 

PADOVA 

1È ^ ^ 

r J 

•A'-. 

f A V 

b • 

'•>". r/ 

w-

_ ^ _ x +j r 

. .laiiuiij- ^ * ̂  
r : ^ 

• I J ' 

•y. 

J L 

f • 

gr^ ' ^ I h -
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4^^ 

ì j 
Ai 

tnidto 3,16 a. 
omnibus 4,43 
misto 6,20 
òmnibus 7,43 

» tì.ai 
» 2.lOp. 

diretto 4,— 
• 6.52 

oomibusS,— • 
» 9,23 

a 
VENliZlA 

4,tÌ3 a7 
6.01 
8.40 , 
9.0S • 

10,&3 
3.30 ,p. 

' 7;43 

10.4S 

VENEZIA!. PADOVA 
PwltìQie • 11 M I Ì T Ì 

da ' r s 
VENEZIA ; i PADOVA 

omnibus 5,oB a. 
. a^o: 

, direno 8.3S: 
misto 9,57-
diretto i2.KSp. 
o(npi|bHalJO 

% 4.19 ' 
»̂  S,3?( 
»' 7 50 

a,tó" a. 
e.36 
9.3* 

H.43 
'J.JJS p. 
«,3l) 
S,3H 
(t.H3 

misto 11,— 1 n:m & 

MESTEE per UDINE 

H ^ i 

Partente 
da . 

MBSTtlE 

1 omnibus Q.làft. 
ni • 10,49 

indiretto K,lSp. 

IVlmisto 6,10 

Vomnìb.ICSS. 

AJTÌTÌ 

UDINE 

10,20 a. 
2.4S p. 
%n 
8.40 

I 

UDINE por MESTftEl 

parleiiM 
d à ^ 

UDLNS 

V L 

omnibus i,M a. 
mìslo da OtlD 

Conf^giiaQO 
omnibuKO. S 
diretto 9.44 
omnibus 3,35 p. 

Arrivi 
- - a 
MESTRE 

'"•"~'"r'''r~i 

S.22 a. 

lÓ.lO 
18.87 p. 

7,52 

PADOVA per VERONA 

ParteHie , 
da 

PADOVA ì 
' 1 ^ir ^ 

Arrivi 

tinONA 

VESONA 1 PADOVA 

rr 

i (ìmnìbu!) (>,J6 a. 
Il direto 9,43 

lU oronibu83,40B 
IV ». 7.03 
V misto 12,S0a. 

»,Ì!! a. 
11.34 

5,08 p. 

' Ir a. 

Partenze 
da 

VERONA 

•ninlbè'iéS..Sa. 
*'• 11,49 

dirf!l(o ft. ilìp.. 
omn{buaS,9n 
mista 1 1 ^ 

• ! • 

Arrivi 
r a 

PABOVA 

7.52 lì.' 
Xm p. 
7,49 
3 . 4 4., 

i «3 fi 
^ -. 

^&ir:s^w^ 
L ì ^ 

\. 

•i 
l ì 

4 ' 

'Trovasi veRdpbUe jnrei^i^ le librerie llriieber dt 
lédlASlSlkJSrnji^lil 11 

OJSMJEMBO 

>v,asi veni 
'j\y t r 

1,̂  

Arrivi 
a 

B O L t ì G N A 

' PADOVA per BOLOGNA 
• • - • - • • 

Partenze 
da 

f ÌA D O V A : 
V.emnibus 0,30 a. 

mista il,H 
diretto S. 5 
omnibus M 3 

v.ll 'stto B.17 

• '4Q,48 <ui 
SQO à Rovigo 1̂ 16 p. 

.: ,io.is I 
• ; . - i 

BOLOGNA per PADOVA 
Arrivi 

• ' • ' a -

Parteneò 
• • d a 

B O L O G N A 
- X't 

,v, -

. 1 
...air^to il lS a. 

d̂a Rovigo i.m 
òmnibus 4,tiK 
dìratto . 12,40 p. 

'Omnibiift M S 

P A D O V A 

misto 
i,9!& a. 

6jll; 

*•"• ff;i7 ' 

\ 

VIGENZA-THIENE-SCHIO 
oniiiib. 

part. Vicenza . 
Dueville. 
Tlilene . . . . B, 
Schio . . 'air. l8, 

omnìb. 
7.48 ft. 
8,14 
8.3S 

ìiO 

T 3 ^ -

8,10 p. 
8.36 ' 
8.S7 
9,12 

SCHIO-THIENE-VIOENZA 
oninìb. 

r 

M 

j " ^ 

( (.".. lomnib. 

Pchio ; . ; . : part. sTsÓ a. 
Thiene . . . . 8,48.5^ 
DuevUle . . . , ., 6, ti ,. 
Vicenia . . irr.' 6.45 

-1-1 ~ ' 

0.21» a. 
,0.38 

10,18 

miata 

S.38 p. 
t(,!J8, I 
618 
6,40 ' 

r.i BOVIGQ-ADRIA 
omìuSTemA 

>-

Hf 
\ 

- J l 

" J 

3 1 

• • > ^ ^ 

da Padova àiT-
da Bologna' »» 

Rovigo * parL^ 
Ceregnano. * . 
Lama . 
Barìcetta 

* 

4 

7.5J a. 

8,33 
8.43 
8.Ef8 

Adifà 'ar*-. 1 9. 7 

3.H p. 
2,27 
3,40 
3,B8 
4.8 

4,31 

mUto 
7.14 p. 
7,ao • 
8,10 
8,3» 
8,47 
0. 8 
0.19 

v< -. 

ADRIA-ROVIGO 
TTT 

Adria . , 
Barlcetta^ * 
Lama » , 
Coregntno • 
Rovigo . . ^.-. 
^ per liologna pari. 7,58 
p^ psdova. ^ • ' r s i 

i w m i — l ' - ' i » hi""W II i 

part. 6,18 a-

7,éa. 

e 4 

• % arr. 
p 

i&nlb. omnlb, 
. " " < ' . 

1. 8 p. 
1,S0 
1.38 
1.43 
».r-
3.16 
J.33 

6,10 p 
0.2 ( '̂  
fl.3f( 
0,43 ' 
7,— , 
7.24 
7JW 

: ROVIGO LE6NAG0-VEH0SA 
- i 

STAZIONI 

-^ 

; ^ ^ 

r ± 

•<i. I 'T*> 
•o I 

• 

I da Padova arn, 
1 da Bologna , > 

Rovigo . . pari 
Costa 
Fratta - . . , . 
I^endìnara . . . 
Badia .̂ ., . ^, . . . 
dasiaparo - / . 
Vììlabartolomea , 
L|egnago . •• ",. * 
Cerea -» . « *.. . • 
Rovolone . .\. . ^ 
Isola dollft Sckift . ; 
Vigrfflio . ; / . ' 
Qoflsobuono -, • * 
Verena PIM.^ . . 
Verona P. V. «T, ' 

fi 'V' h • 

i 

ani. 

4 -

L-

8.~ 
— 8.13 

ani pom 
I.H'i ; 3,11 
7 41 2.87 

3 30 

VEEOmiÉQNAGO-UOVIGO 

' t T ' 
^ 1^ 

o 

STAZIOWJ 

6.27 
6.43 
7.04 
7,22 
7 37 
7.5S 
8.1 a 
8A0 

3.4T 
8.22 3.̂ 9 
8.34; 4.16 
8^214.3)1 
9. S; 4.89 
9.H 5.13 
» 32 S,33 
9.47,fi 58, 

10. 3 Ola 
10 24 6.43 
10.39 7,02 
1(U18 7.24 
11.16 7.W 
11.22 7.8t^ 

pom. 
7,14 
7.tl0 
8.— 
8.14 
a.24 
8.36 
8.tl4 
9.08 
9.2U 
9.28 

I • 
.f 

ir ''' 
mi 

ì 
V 

verona P, V, par. 
Vpnna P. N. '. -
DèMOllUOQO . .. , 
Vgaaio -• * - * 
Iftoia clolla Scala . 
Uovokne - . . . 
Cfroa . . . < . 
L^fi^nngo . . . . 
VilUbarleloinea . 
C^lagnaro ^ ., . 
Badìa . .; . ^ * 
t^ndinura- \ . J 
Fratta , . . .' ; 
Costa . . « . . 
Rovigo . . arr, 
per Bologna part 
per Padova, i * 

ani. 

6.w^ 
fl.lO 
6,33 
«.37 

7. 7 
ri7 
7 30 

f? snt 
6.2^ 
6.;U 2.1 S 
fi.52i9.37 
7. 9 2.S8 
7.21Ì 3,20 
T̂4B 3.t3 

8. a 4.06 
8;3S 4 34 
8,4» 4 47 

pom 
S.flS 
6JK 

i 

7.1(5 
7.3S 
7.54 
8.1 

9. 4 
9.«« 

B03 
S.22 

9.38 a.4a 
t.3i ; 6 — 

10; 2 6.12 
10.1» 628 
3.16 7.24 
2.33,7.St8 

i P^tìVA-BASSANO, • l . j 

Campodarsego 6j39 
S.Ciorgìo l'ert. 7. « -
Gamp»^. Piero 7.17' 
vaio del Conte 7.38 

7.44 

DI A. HÀLHIfiMTI 
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Gìttadell.f;j;i 
Hossano • . . . 
R<^ . . . . . . 
Bagnano . arr. 

8.7 
8.14 
8.24 

l 

BASSANO-PADaVA' 

&esà . . , ,^ 

VnU^lCirnl^ 
ani pò s.riffG 
-Ciorglo Pert. 

mpodarfl«go 
Viffodarura . 

ró^ii'a.i;i.iOn. T i o p 
,(0J7 :3 22 7.30 
10,31 3,!» 

11,50 
11.33 
1142 
4 M 

12 Bji. 

344 

4.« ) 
434 
4.44 
4,86 
8.11 
H.23 

7.37, 

7.9t 
wo 
8.27 
8.34 
8.43 
8.8K 
PP6 

(i cenai parV 
.Pietro in 0^, 
aroaisnan^^ 
tontauiva ; > 

ittfldriia j 5: 
^UartdiLup. 
CauttUrsncoa 
Alltaredo . » 
l8tran« . . • 
Pa«se . . . a 
Trf viM. arr. 

Omhi*. 
7—a. 
"7J0 

ras 
7.49 
7.SO 
S. 7 
8.21 
8,33 
S.M 
8JS8 
9. fl 

OmnìSTMith 
10. 2 a'2.4» p. 
10J2 
ifr.ao, 
10.40-
ift'.ia 
10.88 
11.9 
11.'i3 
11.34 
11.47 

12. 7 

312 
3.23; i 
3.34 
3.48, 
4. r 
4.1tt; 
4.36 
4.»tì 
S.OH 
113 
8.33 

7.38 p. 
7.K8 
8.0S 
8.16 
8.24 
1.81 
8.43 
8.S9 
9.10 
9.23 
9.3S 
9.47 

\ 

Tr«vi». pMpC 
Paéfl&V. 
I Rifalla 1 
Albared*.-. « 

6.34, tu 
8.4»'^ 
9.8* 

TA4 
S.Mai1.dtU^7 3(l 
Citiadi-Da (*^ 7.47 

7.87 
Fohtaniva ."» 8. 8 
CarmÌBnKM>!S.1t 
S Pietro iaG4^8.23 
Vìceinia arrJS.)^ 

Osmio. 
.»,38a. 
*i49 

t%. » ' • ' 

MW9 
HO ^ 
2.2» •. 
2.38' 

toi8 asf 
ao.^ 
1».4« 

110.81 
H . -
H. » 
ll.fS 
11.20 
ti 4tt 

ai2 
3.ia 
3.42 
4.™ . 
4.9 
4.2» 
4.31 
AM 

Omml) 
71«p. 
7.21 
TJI4 
7.47 

8.12 
ii,n 
S,33 
8.41 
8JÌ1 
8JS9 
fi.} 9 

T - * ^ v . > i i , -

t.itì^tf'rlJiSf-. ^̂ Ŝ̂ . 
- • ^ J l .iT?n 


